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PARIGI, 10. — VOfficiel pub-
blica lu lista del nuovo ministero 
confoi*me a quella gìA telegrafata 
i * "̂ • 
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Dufàure 6 nòftiinato presidei^te. del 
Coi^siglio ed assume pure il ministero 
dei culti staccato da quello deirìstru-
zipne" publiHca perchè Waddington è: 
protestante. 
-:'.MADRID, 10. " - L a Politica dice 
che Caldoron Collantes rispose alla 
proposta di consegnare all'Itaìia le 
ceneri. di Cristoforo Colombo: che 
nessun governo spagniiolo accoglie-' 
rtìbbe mai simile domanda. ^ 

JLONDRA, 10. —- Camera dei co
muni. — Uopo viva discussione la 
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domanda d'aggiornare il progetto 
relativo al titolo della regina è re-; 
Spinta; ed il progetto é adottato in' 
seconda lettura. 

EUKAREST, 0, — La Camera, re-
spinse il progetto delia minoranza 
delta commissione che proponeva di 
aocdrdaro soltanto un prestito prov-| 
visorio di 12 milioni. 
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DIARIO POLITICO 

Il miniatero francese fu costituito 
più presto di quanto generalmente 
6i supponeva» e i nuovi membri che 
entrano a farne parte vennero trattij 
dal centro sinistro come si era pre-| 
veduto. Quattro ^portafogli restano 
ai titolari del miniatero precedente; 
Diifaiivc alla vice-prsìdenza e alla; 
giu.'̂ tizia» Becazes agli esteri/S'ai/ 
alle finanze, e Cissey alla 'guerra. 

Il portafoglio dell'interno» forse^ 
il più importante [nelle condizioni 

attuiili,.viene assunto dal Ricard^ 
chà^robabilmente àegna Testremo del 
sagrifUi fatti dal Marespiallo alla si-
ittazione creata dallo eTozioni del 20^ 
febbraio e del 5 marzo. Il Mare
sciallo, benché a maììncuore-, sì è 
separato ò^ì Montàig^acyktmìt^^^ 
do pel portafoglio della marm^^ 
Fourrichon ^ che all'epoca della 
guerra franco-i^russiana sostenne 
una parto più che modesta tiói co
mando della flotta: nel dicastero 
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della guerra rimane il Cissey^ non 
èssendo ancora terminata la ricosti-
turione''deiresercito francese, né op-
ponendosi d'altra parte i^suoi principi 
politici al colore del nuovo gabinet
to. I titolari degli ajtri portafogli 
301)0 meno conosciuti: ai potrebbe 
tutt'al più osservare che il Waddin-
gfón^ nuòvo ministrò della pubblica 
Utruzióne, non è una promessa che' 
ilg^vorno yoglia seguirà gli avver
sari della libertà d' insegnamento 
fino a,l punto dolVabrogayJono asso-I 
luta di qutjlla legge. ' 

Benché protestante ai crede ohe' 
WAddJogton, non abbia idée molto 
co^iformi a quelle della sinistra nella 
questione della llb'ortà d'inaegna-
menfo. Appunto perchè protestante 
dal suo portafoglio vengono staccati 
i culti, ii cui dicastero viene pure 
assunto da Dufaure. 

In complesso :|il nuovo ministero é 
vivo, ma non ci sembra molto vita-
le : oniogeneo pfeglì elementi che Io 
^compongono, non Io è peraltro colla 
vera maggioranza uscita dalle ulti-' 
me elezioni ; senza pretendere alla 
parte di profeti, noi crediamo assai 
difficile che il nuòvo gabinetto, e il 
partito da cui trae la sua origino, 
non vengano travolti in una cor
rente pericolosa dalla sinistra e dalla 
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sinistra estrema, ch'entrano nell'As-i 
semblea col prestigio di un trionfo 
elettorale. Se il gabinetto tentasse 
di resistervi noiì potrebbe cercare 
alleati che in quella parte della Ca
mera, dove ha i suoi nemici più fie
ri : quello sarebbe il giorno, della sua 
caduta, e il principio della fine- , 

Vediamo frattanto cho la costitu
zione cìegU uffici della nuovaCamera, 
nella nomina dei presidenti, diede 
una spropprsEionata prevalenza alle 
sinistre, mentre al Senato ebbero un 
leggero sopravento ì conservatori. 

L« prime avvisaglie sono comin
ciate allo Cortes spagnuole, e Y onoro 
delio prime armi toccò ad un ultra-
montano^ al Pidal, nomo abbastanza 
ignoto, & del quale,per giunta, iUtelo-
grafo non ci annunzialche cosa abbia 
detto. Dice soltanto che attaccò il 
ministero, e che Canovas, difendei!-
dosi qualificò di fazioso il discorso 
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dell'opponente/ 
Non conoscendo ancora ì termini 

dell' attacco e della difesa ci è ìm-
póiasibilò dare in proposito alcun ap
prezzamento : V notiamo soltanto, il 
fa-tto che jnentre il fumo delle bat
taglie civili noli ai è ancora tiitto 
•drlegUato dàlie valli basche, la ai--

Esgónda.npta V influenza del par
tito clericale in Tt^^loj si ritiene 
che una delle cause di questo con
tegno della maggioranza della Dieta 
sia la discussione avvenuta nel Par
lamento dell' Inipèro sulla'legge dèi 
conventi, e sulle leggi ecclesiastiche 
m goneralo. . i 
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scordia rialza 11 capo nella sede del 
governo. _ , 

La Dieta tirolese che si erainau-
gurata ad Inspruìt tranquillamente, 
alla seconda seduta fu teatro di una 
grave dimostrazioiie. Il conte Brali^ 
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dia dichiarò che la maggioranza, 
essendo stati violati ì diritti pub
blici del tìrolo, decìse di uscire dalla 
Dieta, quindi la maggioranza abban
donò la saia delle sedute, e ii gp^ 
vornatoi^é ricusò di riceverne uria 
protesta, qualificandola d* illegale, 

^ h " 
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Durante il colloquio di Marinella 'e| 
Paolo, un o58Prva1.cro avrebbe potuto 
àfì'orgere, sdraialo boccone sulla spiag ' 
già, >(i a pochi p sai dai giovani aman • 
t i , ;uQo ^̂ di f|noìli uomini che parlano 
àcrUto autin fronie la parola: tcamói^-i 
jrÌ9t^ » A giudicare da ^quella positura | 
e daj nanirpfp. abbandono del corpo, si; 
aatebbe det,to che quell'uomo dormiva' 
sflporitamenle; però, chi |o 'avesse gs-, 
salo' aileii'nmfhie, avretihe awerìlto 
Chè'di'trailo h iriUo moveva imper ; 
celtì^ìlmpnte il capo, come se avesse^ 
yolntó ^ prcstnre tnUa (ìuoU'aitcìizlone. 
oh'tìra neceR3aria, onde nemmeno una 

,p.ola, parola della conversazione dei g !o ' 
vani amami, gli fonaii sfuggila. 
: .L'osservatore avrebbe avvertito at-
iresi che qoei movimenii del capo et"!»*' 
no séguiti da uu porriao di soddisfi» 

im'onaJ'che non è possibile descrivere,' 
ma che rendovu oUreraodo laiilo il volto 
di queìl'uomo-

Ghì èro egli? 

'li ' " '" 
^ 11 ^f0\o (ìt)ì racconto non mancherà 

4i',(^fceio cono3cora. Frattanto osser 
tifiamo che la polizia del regno di Na', 

poli, cosiituila com'era, nella sua gè-
.ttwalità, m più wiìau'clementi sociali; 

non avrebbi! polutq adempiere, ni suo 
ufficio, senza appoggiarsi a quella pr. 
tóiife e'iorribile alleati, la camorro, as 
sociazlone r.jla quale gli agenti, delia 
polizia, ed i lóro capi, ê âno affltiati. 

Nessuna scoporia di quslcharapmen 
to, pessuna cattura di qualche inipor 
lanza poteva operarsi seiiza il robusto 
e coragg'oao braccio della da^òrra; La 
sua iinono abile e cosianle, .qualche 
volta palese, ma sempre cii-condata da 
un inipe,n^irrtbìlo mistero, pesava con; 
(ulto r esiliale fuo poncio, così aulia; 
legs^e come angli esecutori di espri; 
Ond'ò che la '.mano, della giustizia an-' 
zichè essq^.e il. niovepta della forza le , 
^a le , era Io strumcnlo di quella lerri-
>ite, nsso^iazfone chej ' all'epoca alla' 
quale si riferiscono i faiii che narria 
me, aveva raggiunto !a massima alia 
.potenza; ; ' 
• Il capo della camorra aveva poteri-
da sovrano e còme ia!a era rispettalo 

'dalle massp, adunche sotto il gogò deì 
ÌMsnoranzu e della supi^rsAiaìope. 

Torniamo al racconto, 
,Appen?(.Jil^rineHa peiè vìncere quella' 

(oTZ'à elio la Iratlaneva, suo malgrudo,. 
presso h spiaggi?, Tece alto di ailònia ' 
narsi. Si fuflUora ohe qboll*uomo, fa
cendo uno di quei movimenU cbe rive 
lavano h meravìgHoaa eìastir'itfi delle suo; 

iihembro» si tìitb^i un Iraltò/cavò tìalla 
larga cìnta di cuoio che cingevagli i 
Qancìi! un pugnale, né esaminò l'affi
lata Urna con unp compiacenza bruude,', 
lo ripose nol(a cintura, o, cumaiinando 
suiParena con una, leggerezza Uie da 
}8gci|i^yi appena l 'orma, si avvicinò 
alla giovano p^pohjia» e : 

- « Ove tu vai, Marinella? ch^é^e poi 
sandoló la destra mano flulla spalla con' 
quella confidenza spiegata che è prò* 

"Hbmà, 9 tnnrzo. 
' I n politica r inverosimile è vero 

assai spesso e V attuale situazione 
parlamentare chiaramente dimostra 
che i partiti, pur di raggiungere il 
/?n̂ f iion ci tengoiio mólto alla se-
verità del prtnotpto. lì fine della 
sinistra è di iprendere il potere^ co
me fu detto con frase poco felice, 
ma molto espressiva, da uno dei suoi 
giornali, che [divenne tìulobre per 
roi)jposi3ton(? più'radicalo alle re
gole della grammatica fl alle purezze 
della lingua. 
, E a raggiungere questo fine eccola 
alleata airon. Peruzzì e a quelli che 
fino a qualche settimana' fa la stampa 
cosidetta démòci'atica chiatìàvai Pao-
lotti Toscani. 

La costituzione del seggio presi
denziale, riugcito favorevole alV op-
ptìsiziohe, grazie all' accordò della 
sinistra coi dissidenti della destra 
e del centró;lfcKe riconoscono a loro 
capi gli onorevoli Peruzzi e CorrontiV 
è un sintomo che manifèsta una coa
lizione di persone atta, senza dubbio, 
a distruggere, ma inetta a costituire 
una maggioranza parlamentare, dalla 
quale possa aver vita un ministero 
durevole, Lo coalizioni elio si formano 
sulla fragile base degli accordi per
sonali tra gruppi di partiti che non 
hanno comunanza di idee sulle qua-

stionì, poJtticJit^F^i gravi e ̂ a sono 
' / I r _p , 

uniti dal solò scopo momentaneo dì 
abbattere uil gabinettóir noa giovano 
nò à coloro cho le promuovono he 
alle istituìKionì, ed ingenerano nel 
pubblico dubbi clia tutti gli amici 
sinceri del roggime liberala dovreb
bero sforzarsi di non far sorgere 
giammai. ^ 

Noi ammettiamo che sui gravi pro
blemi del riscattò e deiresérctzìo go
vernativo delle ferrovie sia possibile, 
necessaria anzi, una grande manife^ 
stazione parlamentare che riveli la 
creazione di nuovi partiti, perchè, 
dòme abbiamo altra volta iiffermato, 
in quelle questioni si comprende e 
sì condensa, per dir cosi, tutto V im
menso problema della ingerenza deflo 
Stato nogli intoreysi pubblici più gra
vi ed elevati; 

Noi desideriamo che dalla discus
sione di quei problemi, che anguria-
nio riesca degna di essi e del Par
lamento, sorga una maggioranza che 
sì opponga sempre airahnìchilamentò 
dello Stato e che combatta quei se
dicenti liberali, i quali in nome della 
libertà finirebbero col distruggere 
Tente governo o col darlo in mano 
&ì più spietati nemici delle istituzioni 
cQStituzionali. ^ . 

Ammettiamo quindi e' desideriamo 
che fiUi "progetti ferroviarìi la Ca
mera trovi roPcasiòrio "di affermare, 
in modo solenne ed indubbio, un 
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concetto che sìa degno dell'Italia e 
conforme ai precetti della Tera scien
za,, e agli interessi sociali, ma non 
possiamo riconoscere saggio un ac
cordo personale che producendo de-
boleìsza nel ministero e rendendolo 
incerto e sfiduciato lo Sa meno atto 
a sostenere una discussione che tutti 
i pàì-titi'dovrebbero desiderare pari 
all'arditezza lodevole che il gabinetto 
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prie deli'amicii^ia allorché hV s'ilde 
radici. 

r ' 

— Vii do a casa ™ risposi M,^rlne^^ 
aìziuido gli occhi e fissimàbli sul voile 
di quell'acfLJKaUo. Èssa dovette provar
ne un senso di disgusto poiché, abbas 
'sali proniamenie gli occhi, (rj3se uno 
di quei sospiri che esprimono l 'amba 
scia de^^lnima. ; 

— Chet T'ho fallo forse p^iurn? — 
disse allora quelTuoma;sforzandosi dì 
alleggiare la bocca ad un,sorriso che si 
tradusse in una smorfi.-). ™ Non sai che 
sono.,» IVqomo s'interruppe e le sus 
surròairorec^ibìo una parola misteriosa. 

Marinella, invece di apparire rassicu
rata, tremò come debole fòglie, 
' —iTeml ancora? 

— No, ma.,-
— Piir San,Gébnarél Avrei mai ere-

"dato che'la beila di Paolo fosse cotanto 
timorosa,. . , ! ; ' 

— Còrnei - r paò di dire Marinella 
senza punto alzare gli occhi, — cono 
scelti Paolo*? . ' ,. 

— Se io conosco? -
' - m • • : • • ' ' , 

-• Forse meglio di te. Egli era uno 
HHv pttì''valenti' e c6rag{i;io3i dB'mlei 
compiigni.;Dico era, proseguì l'uomo 
con un gesto espressivo del capo, poi-, 
che da quaiché tempo ha creduto bene 
di'sepfir.qr^i ,c^ 1191, ancjlando a logp 
rarsi la vita su quelle barcaccia che 
VBonoin;C$rca dfiin pò'di corallo sulle: 
oOBte della Sardegna. Volle preferire il. 
pan^ Mro ed Incerto, al pane bianco e 
sicuro; doveva però rammentàràì che 
ceni giuramenti non si possono infràn 
gera g^nza ^sporsi a perdere k^vita. ' ; 

Quelle ultime parolu che queìl'aomo 
aveva prolTcriie in^odando dagli ocphi^ 
lampi terribili, fecero impallidire là pò \ 
vera Miirioella. , 

ebbe noi richianjare au quel vasto 
pi-oWerna l'attenzione del Parlamento 
Q delia naziona. , , 

I deputati della' sinistra ebbero 
ncll' indoboHre il ministero una fretta 
che intendiamo e ci epieghiamo, ma 
ì dissidenti della destra, accettando, 
la coalizione, non hanno, a nostro , 
avviso, dato prova di quel retto giu
dizio politico che avevamo diritto dì 
Sperare da uomini cho dei principii 
goyernativi e del prestigio delle isti-, 
tuzioni si erano dimostrati costante-, 
mente solleciti. - ' ' . ' • < 

L'onor. Peruzzi ed i suoi amici 
vecchi potavano dar battaglia al mi-l 
nistero sulle questioni ferroviarie,' 
schierarsi nel campo nemico in quelle 
discussioni ed inoaìzare quello, elio 
essi chiamano il vessillo della vera 
libertà economica. 

La lotta-ft sarebbe stata degna di 
essi. Non dovevano, a nostro avvi-
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so, anticipare la pugna per indebo
lire l'avversario, quasi dimostrando 
di volerlo oiTòndcre sul terreno delle 
votazioni di sorpresa per aver paura 
di combatterlo sul campo dei pria-
cipii e dei fatti. • 

Noi crediamo che per chi studia 
nel loro intimo e vero significato le 
ni^riìfostftzioni politiche e parlamen-
ta r fe per chi non si contenta delle 
dimostrazioni a sensaiion, il risul
tato di cui menano vanto i giornuìi 
deiropposizione antica e nuova non 
sia molto/favorevole alle idee che 
Topposizione antica e nuova dice'dì 
yoìer sostenere nelle prossime lotte 
parlamentari. 

Forse l'avvenire dimostrerà che la 
troppa fretta non ha nociuto che a 
coloro che l'hàiino avuta e non à 

^ 

quelli che si volevano colpire, 
esamineremo domani» in un'altra 

- j i -

' —• Vi sono pe-ò l'ciìli tL̂ SHri — prò 
segni egli sfo'zmdoai di rendere mei 
^.flui la sua voce —/vi,ftono degli t-s 
Stri dìo hanno h polinz* di far per 
dcnare anche le più gravi mancanze, 
non è egli è vero, M:iJrineIl|? 

Questi fece un gfsto cii'esp inev^j 
t nòh'vi'c8p"sco/» • • ^ ^ ^ 
• — Ebbene, sscollami, e giudi^^a lu 
5le.ssa da qual parte su la ragione. 

• Lp scorso linnp, e preci^amenie in 
qucsia slessa spiaggia, m'imb^itieì ceni 
^aoo, e dopo scamh/;u.jci una cordiale 
slreua.di niono, gli d-ssi: 

i — Eibbepe qu^ihdoU deciderai di 
far pane della nostra iissocirizione? ^ ' 

•< — Anche all'istante' — rli^posemf; 
-^'pritìia boro mi devi'rendere ub aer-
viz.o. 

, « " Quale? 
ft Tu sai che lacciojOracnorB^con Pie-

Irina ia quate mi ba reso padre «Ij un 
banìbirìò chfei morì pochi "giórni'dopo 
la nàscita, come saprai nel mio cuore 
è sorta una 'novella passione phe mi ha 
vinto, che yni ha soggiogato. 

• — Lo 80, —' gU risposi. : 
,, t "-1 ,S;bbenes tipcbè Pietrina ostoco-

ierà la via del mio nuovo amore,' non 
potrò aspirare alia raisno di MarineUtf!^ 

vifpono moli' e tnoUi mezz'ptT togliere 
d-l'a f̂ ceuii dt^lh viu Mvu qu^l'ci dia 
soverchia noia che.... M:', 'f^^clamo co 
desia frodHòra, e vedinmo pintlo^fo se 
Paotc» riopo pti'enu.òMl chiesto favore, 
m:*ntfcnne la data parola. No, non la 
manierine'— proseguì queli'uofoo, ,s.eV 
f ^ i d o i pugni con visibile, i^abbis; -r 
non 1-1 tcantrn'e, ma'g'ado che -^vesso 
gipruto sul CrociQs:^o (l)-di,apparlenrve 
al'a nostra Gsaoi^iazione. ! nostri siatuti 
portano d e lo spere^iuro deve mìi i e, 
ed ojrgt stesso ep» fncaricato di UM 
dare Pi-olo nei momento sies^o che re 
cuvaai a bordo della sua bareni; \wb 
la tua presenzj*, beila Marinella, rni ba 
intenerito il cuore, e mi venne meno 

il coraggio.., ' ' • ' . ' ' " . ' 
Mminelià, dopo essersi passata lenta 

H " I . 

queir ódipfj iiaìcere nel mio cuore la 
veiidetM^ 1 • " 

Ciò detto la fls. ò con uo senso che 
confinava col.'estàsi^ e, avvicinate lo 
sue alla di lei l abbr , v'impresse uno 
di quei baci che possono paragonarsi al 
marchio d'rni'amla che iUcarmflce ÌEÌ 
tempi che la storia ricorda) con racca* 
phcó/o, imprimeva sui volto delle' sue 
vìttime.... 

• 

Io quel mentre la luna, come se sì 
fosse rifiutata di iilunùnare c'̂ * serenis
simi suoi rf^ggì quella scena l-sgustosa 
SI celò dietro alcune nubi ba ìc j s l ro 
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cbe si allargarono rapidamente sul fir
mamento» minacciando un teinporiKle. -

— sportatela alla sua abiiazione ^ 
disse allora quell'uomo ad un tale che 
in quél puntò 'g l i si era avvicinato' 

niente la mimo destra isulla (ronte che dopo aver fatto il seguo di riconosci 
era m;ididJ (ii sudór rrcd:1o, chii.ò la rpento. (l) 

- S i.i^ Che intendi dunque di fare"? 
• VMU rispose cori dti gesto che com 

presi per/et'.smente^'B^irlhnovaia 'la cor
diale stretta di mano, penelriJinuio In 
una'viuzza'di tìerétito; (!) 6 tìim'bra 
dtipo Pìetrinii; avòyr cèssalo di òàiaco-
lare la vìa a ha or òsa ad Ila (|uale ?apIo 
aveva posto il piede.» 

— L'aveta uccì^at— esclamò Mari
nella coprendosi il* volto colle mani. 

— Nori ho *diHio questo.^.. D'altronde, 
; (1) Uno dei jloriici mandamenti in cui' ^ 

clivisa la città di Napoli, 

lesta 9Ù! turgido, suo.s-j'fio'^ cadde SV0 
•pula nijlle bracgia, ili quell'uomo che 
eaelaniò all'istante: " • :, 
. — Kinalmtqie'ii sirinRp fra le mie 
fcra'Cin, Marinelial Oh! perchè qu tao 
sonno ch'io'ist'ppi cagidn^irti con lin 
ràcóonlo nìen^o^iieifò,'noti dura tanto 
quanto basla a saziare ia bran a che ho 
di 'fissare uiappresso il tuo btì volto? 
Perchè ignori che-haWi un essere cfie 
ij'ama, che ti adora p ù di quani'5 ti 
ama 6 ti allora'Paolo?'Perché ignori 
che, ir capo dtìi camorr.ati, colui al CH) 
cenno obheJìsoouo «Jiciie i più ahi per 
sooaggi della Corte di Fertlìnandu 1^, 
darebbe volontierl lutto ilisuo sangue, 
la sua vita, per un luo sguardo, un 
tuo sorriso?... Tu hiveco;'mi otti, e 

{1)1 caraonitìli, prima dì entrare nella 
associazione, giuravano sul Crocifisso, di a-
dnmpWe, a eosto deil» propria vita, (scru-
polotìamonle le incombcnxe loro aflìdale. 

.-^ 

'tf 

t̂  

^ .̂ 

-T WuJraUro? - chiese il:iJuovo ve-
nulo con un luono di voce dal quale 
trasparivail rispetto misto al timore. 

--r-' No, Avrai però cur* di cbiutlerla 
nella sua camera e portarmene la chiave. 
'̂ •^' O v e ? ^ ì" ' ' ' • ••̂ .>' '" -

~ Sulla piazza del C&rdflntì. e preci' 
samente dal lato ove sorge il oon^ento^ 

;I1 nuovo venuto non aoggiunstj aliro^ 
si caricò sulle spaile la povera Miiri-
ne b , e e come se foss-i stato insega to 
ai avviò rapidamente Verso la cillà.-

> 

(1) 1 camorristi sono così numerosi, che 
per distinguersi, in iiualuncjue evenienza, 
stabilirono un segno dì riconoscimento, che 
mutava a secouda dt'gli ordini del loro 
capo, 
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lettera, la votazione nlla quale oggi 
la Camera procede par la nomina 
della Commissiono generalo del bi
lancio, cioè della Commissione ohe 
Ka una vera ìrfiportàn?:a politica, 
superiore a queìta dol seggio presi
denziale e complotererao in quella 
lettera lo nostro considerazioni sulla 
situazione parlamentare. 

T 
i^^wi_r ^ v - - ^ — »i h » —' 

' \ h 

4 u . 

• - > - - , • - - x v . j v . : ! _ ^ - - . , H - i ^ ' - | ^ Ljtrtrtt^'ff Ji&suti'ajij:.,^-^ in 

^ "3 
• : Ì 

IL, DISCORSO 
dell'onor. Pesaro Maurogonato 

<\ 

' ^̂  

(Dalla Gass. di Venezia) 
{ContiìiUìzioììe) 

Vi è poi un' altra difficoltà che è 
molto grave. La legge tassa duo lire 
il grano e una lira soltanto il gra
none e" gli altri cereali inferiori-Da 
questo fatto deriva una grande faci-
Utà di frodi, perchè^ dictiiarando di 
macinare granone, si può invece ma-
cinafé grano- E questa frode fu com
messa in larga scala^ e per CQinpierla 
ìmpunemontd^'fii opposta una resi-
atena-a grandissima> aiTmclvè gVira-
pitìgati del macinato non potessero 
visitare i mulini durante la nottet. 
Ne conseguì che il Governo ha do-. 
vuto'partire dal pripeipio» che la 
regoja fosse la macinazione dol grano, 
è q'UèlU del grano turco dovesse con
siderarsi una eccezione. Perciò si 
frapposero molte difficoltà per assen
tire, che in uno stesso molino si ma-
cinasse/promiscuamente grano e gra-
noheV e peî  molini a un solò^ pal
mento» sì stabili un metodo speciale 
di accertamento. Si separarono, a 
spese dello Stato, le partì del molino,' 
nei quale si macina il granone/ si 
adottarono i saggiatori per ricono
scere se invece di granone sia stato 
macinato grano. Si stabilirono molte 
presimaìoni di frode, e urta quantità 
di norme restrittive che impodiscono 
il libero eserci/.ìo deir industria. 

Per evitare tutto queste difficoltà, 
taluno proponeva di tassare eguaU 
mente tutti i cerealK rìÌ)'assando la 
tassa del grano e aumentando quella 
del gi^^none. Ma non era giUstò im
porre egualmente il gra.no,; e U gra
none, poiché il primo contiene mag
giore spstanp:a nutritiva, ed è molto 
pitt salubre. Questa riforma non fu 
appoggiata, per quanto avrebbe reso 
più facile il compito dell'amministra
zione. 

Applicato ÌL contatore al palo, av
venne ciò, che era-ben prevedbìle, 
cioè^ i mugnai, tutti d'accordo, han-
n.bVoiicentrato tutta là' forza in po-
ciié mole, a fine dì ottenere col rao-
vimento accelerato un prodótto mag
gióre- La farina riusciva inferiore, 
era maggiore il calo, la qrugca era 
•plh^ grossa,, ma, il, compenso del mag
gior prodotto oUenùtó" con tàs.sa mi; 
n'ore, bastava perchè fosse adottato 
questo espediente.. • •• ' 

o r ingegneri del macinato, accor
tisi ,di questo.artificio, hanno dovuto 
correi* dietro ai mugnai e aumeutartì 
la quota analogamente. Allora, per 
impedire questo artitizio, e poiché si 
avrebbe dovuto elevare in modo e-
Tvormé le singole quote, sì introdusse . 
in molti molini un altro sistema, 
quello cioè di apt^llcaro il contatore 
all'albero motore, in modo di sud
dividere la forza sopra tutte le mole, 
chs sono suscettibiU di agirs, secon
do la forza del ^iholino. 
V Con questo metodo si evita il pe
ricolo poc'anzi, accennato; o il pro
dotto riesce migliore, ma ŝi presen
tano altri e, gravi inconvenienti, 
perchè quando T acqua discende o il 
inolino ha minor forza bisogna so
spendere il lavoro, e acqua passata 
non macina piti. Diventa necessaria 
dâ  parte del mugnaio una continua 
attenzione per profittare sempre di 
tutta la forza, e se la quota non 
fosse moderata, esso resterebbe indu-
"bìtatamentel dauaeggiato. Resterebbe 
sempre la grande difilcoltà di calco-
larÌ3 là perdita di forza'pflglì-^ttriti 
é pel movimento di tutti ì meccani
smi accessorii. 

Io credo per^, che,_reMejsso di al
cune quote dipenda dàlia applica-

^ ziotie troppo rigorosa di un articolo 
del regolamento, che in apparenza è 
molto giusto, ma in fatto non lo è. 
Esso prescrive alringeguere dì cal
colare la tassa sulla base del mas
simo prodotto che si può ottenere 
dal molino In un'ora supponendo, 
che 11 mugnaio metta sempre il suo 
opificio nella condizione migliore, Ma 
in fatto, lo ripetiamo, non è possì
bile che il mugnaio ottenga conti
nuamente il massimo prodotto, ed 
ammesso pure che gU ingegneri cal
colino la media forza del molino, sì 
colpirebbe sempre il massimo prò-

. dotto della forza media. 
; È impossibile che tutta la fòr^a 
sìa sempre utilizzata, e che il mu
gnaio non si risenta della imperfe
zione umana. Gl'ingegneri del maci
nato suppongono che tuttU mugnai 
sappiano macinare bene, ma, ^per 

quanto siano destri, non tutti sono 
egualmente ahML ^ 

Se pensate, che a un buon :b^tti-
tore di mole bisiiogha dare 5'Iffó al 
giorno (lo stipendio di un p^jaiore), 
0 che un buoti capo mugnàie^ biso-
gna pagarlo più di un giudee, yoi 
conipronderete che riòrt tutel i mu
gnai pos|Ono trarre ^al lord molino 
il massirno prodotto possibile. 

E in Italia sono a»còra'|snto po
chi ì mugnai veramente al)ili, che, 
volendo averne uno di buono, biso
gna quasi sempre richiamarlo dal
l'estero-

Non essendosi ancora promulgala 
la legge deiristruzione obbligatoria, 
i mugnai hanno diritto di essere i-
gnorantì. Quando l'ingegnere dice 
al mugnaio; *Yoi potete produrre 
tanto; se non sapete o non .volete, 
non so che dh*o; il danno è vostro »,. 
io coneli^do che allora la tassa è im-
posiii sili macmàhtte e non sul ma-
cinaio^ . 

Credo perciò che gringegneri del 
macinato debbano valutare equamente 
Is circostanze, e non applicare questo 
articolo di ^ Regolamento, che con 
molto,latto e con criterio discrezionale. 

Ma'là recrudescènsà doi reclami 
dipende da un'altra pausa Anche piti 
grave, ed io voglio dirvi tutta la 
veriti^, perchè ho dovere 'dì dirvelà 
e voi siete degni di sentirla. 

Partite da questo principio fonda
mentale che se sì pagasse veramente 
la tassa fissata di una lira pei ce
reali inferiori e di dus pei frumento, 
l'imposta del macinato dovrebbe ren
dere SO milioni almeno. 

,Noi vediamo invece che nel 1809 
ne rese 17 mìliòHÌ e mezzo; nel 
1870, 27; nel 1871, 44 milioni è 
mezzo; nel 1872 milioni 59; nel 1873 
milioni 64» e nel 1874 milioni 68 e 
800 mila l ire,^ nel 18'75 milioni 76 
e GOÔOOO lire' compresi gU arre
tranti/ 

Voi vedete che neppure attual
mente siamo arrivati a pagare l'im
posta d'una lira pel granone e.di 
due pel grano. 

Dovete convincervi, che nel 1809, 
quando si pagavano 42 centesimi, in
vece di 3 lire, i mugnai in generale 
qualche cosa lucravjano* Non dico 
che guadagnassero tutta la differenza 
perchè ^questo era impossibile; la 
concorrenza li avrebbe obbligati a 
moderare le loro presse, mî  ad ogni 
modo certamente ritraevano un prô ^ 
fitto. Questo lucro andò, è vero, man 
mano diminuendo, od ora, siamo giun
ti agli ultimi confini, perchè siamo 
vicinissimi al prodotto di 80 milioni 
vale a dire, si pagano quasi due lira 
pel grano e una lira pegli altri ce
reali- È naturale adunque," che si 
lamentino tutti coloro che qualche 
lucro ottenevano, perchè lo vedono 
quasi completamento svanito e ,che 
quelli che, essendo soverchiamente 
tassati, pagano più di due lire, si 
lamentino anche più energicamente. 

Ma dovendo ornai più particolar
mente trattenervi sulla lagnane svi
luppatesi nel yeneto,:mì pare, oppor
tuno di rendervi edotti dì un fatto 
singolare. 

Dovate sapere che per l'imposta 
del macinato T Italia è divìsa in 15 
regioni. 

Nel 1873 ip Italia si pagò media
mente per abitante Lire 2 e 35;C0iit-
mentre la popolazione del Veneto 
pagò soltanto lire, ^ e 8 cgnt-i cioè 
27 cent, meno della media. 

Nel 1874 in Italia per abitante si 
pagò lire 2,59; nel Veneto soltanto 
2,32, Singolare coincidenza! Anche 
nel 1874 la differenza fu dì 27 cent. 

Il Veneto nel 1873 nelle serie delle 
15 regioni, aveva il rango N. 12; 
non aveva dopo di se che la Cam
pania, la Calabria, e la povera Sar
degna. 

Nel 1874, quantunque T imposta 
fosse aumentata in tutte le regioni, 
invece di salire, il Veneto è ancora 
disceso d'un grado, poiché occupa 
il N, 13 e non h^ dopo di se, che 
la Calabria e la Sardegna. 

Ora questi fatti.hanno dato occa
sione a un deputato della sinistra, 
Ton. Branca; di attaccare alla Ca
mera il Ministero,, accusandolo' di 
favorire i Veneti, visto che a parer 
suo il Veneto doveva essere per àr 

.giatezza al di sopra della media di 
tutta r Italia e nonostante pagava 
mena. 

A questa obbiezione^ che in appa
renza aveva molta gravità la risposta 
era assai facile. Prima di tutto que
sto calcolo par regioni non può es
sere assolutamente decisivo. H^ma-
dìnato non è una'tassa di consUnio, 
ma di produzione. Nel Comune di 
Venezia, per esempio^ non ci sonò 
molini, e forse si potrà coodudere 
che a Venezia non sì paghi la tassa 
dol macinato? La si paga col prezzo 
della farina, che i Veneziani impor
tano dalle vicine Provincie. 

Però è vero che;' calcolata una 
grande estensione dì territorio, le 

condizioni si possono consìderarequast 
pareggiate, ma il motivo della diffe-
reriza notata sì spiega^ ìtt ben altro 

JJo- bisogna eaanjinare nelle y a-
Te regioni quanto ai macini di grano 

tttrco e quanto dì granoi ;. 
]è verissimo che chi mangia gia

no turco ne consuma lina qu^à-
tità maggiore, ma la differenza non 
è mai nella proporzione di due'ad 
uno. ^ "* ;.. . 

Nel 1874 nella regione veneta ai 
macinarono'l,189.2l2^UÌfitali di fro^ 
mento e'3,7i38,5fj4 di graAp turco. 

Co7itinua 
\ l 

un corto numero di uomini emi
nenti, che godano tutto le nostre 
S!rapatieìl:dobl)Ìàmo rallegì-àrci pel" 
trionfo dai nostri amici, ìl^q^ualeinV 
dica che il paese reagisce'iiontro \ò 
aberrazioni dellò^ squittifìio del 20-
febbraio. ., ' , 

Il Constituit^mel esorta I suoi a-
mìci (bonapartisti) a coiitoiitìrsi. Dico 
che il I^r:Q.49Verè $ quello di difen
dere i pi-InRìpii sociali . facendo ta
cere le'aspirazioni del partito con 
patriottica abnegazione. In tal" guisa 
potranno attirarò a s^ i moderati dalla 
nuova Camera e sorgerà la speranza 
à\ veder' nascere un 'partito conser
vatore assai compatto por sbarrare 
la strada agli energumeni: 
i —; 8. — Il signor Leo lascia oggi 
la direzione della stampa al ministero 
dell'interno. 

Il suo successore non è ancora de
signato, . 
. „JìELGIQ, 9. — Il Senato belga ri
prése le sue torsìato 1*8 corrente» in-
comiaciahdo la discussióne del pro
getto di leggo cji^ modifica il Codice 
di'procedura civile.' 

-l 
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ATTI UFFICIALI 

La'̂ t̂ìb^3e(/rt' f7//?clà(tì del 9 marzo 
comifenèV 

Regio, décrtìlo' 13 febbraio, che aiilo; 
rzza r̂ Artiiniaislr̂ tì̂ itttó d,e! Debito pub' 
bllcò a'ritiràre'ed aqnuUafe, teiiendone 
vM { nrtftìéirìy'Miiibrte/'aleulll ^ iuoli 
di debili"redimibili 'ittsdrìtti' sèpar.ità: 
mento nei Gran Libro, òtàlì'presentati 
{»r la conversione'io renditi con^òU. 
dataiBOiO.̂  r. j-

Begio decreto i8 febbraio, che ng 
giunge un'pòaiò'fli^sMatente'di quarti 
clagifl 'he! ruolo normale della Blbliotecn 
d.?l Collegio Romano.' 
, Diipo3Ì:?ìo«i nel personale del mici-

CEOIACA GITTABIIi 
E' NOTIZIE VARIE 

>0T1Z1E riALIAKE 
L-

ROMA, 9. — Ci si assicura cbe 
S. E- il feld-maresciallo Moltka giun
gerà quanto prima in Roma. 

— È arrivato stamattina, a Roma, 
proveniente da Berna, l'onor Mor-
dini, prefetto di Napoli. 
* Egli ha tosto avuta una c(>iif0J'6nza 
col presidente, del Consiglio. 

— In'seguito alla noiniua a se
natori degli pn. Aìrenti; Malenchinij 
Mattoi e Michelinì, il preaidcrite della 
Camera dichiarò oggi vacanti i col* 
legi di Porto Maurizio, Livorno 1", 
Cagli 6 Fpssano. Ancite il ^collegio 
di' aiéasiria fu' dichiarato vacante in 
seguito alla dimissione dell'onor. VM 
Spada. (Opinione) 

— Si legge oggi nella Gazzetta 
Ufficiale: 

S, M,, iLRe Ila ricevuto stamane, 
alle òro 10, nel grande appartamento 
in udienza solenne, S. E. il signor 
de Keìldèll, per la preséntayàonè delle 
lettere elio io accreditano, presso la 
sua real persona, in. qualità di ani-
basciatpre di S. M. ,J'imperatore di 
Geririaiiìa e ro di Prussia. : 

A norma del cerimoniale stabilito, 
il prelodato ambasciatore'venne ac- stero di. pubblica istruzione, nel parao' 
compagnato da un mastro di cèri- naie giudiziario e in quello dei noloi. 
iiionie 111 real palazzo, in un col per
sonale dell' ambasciata, in tre , car
rozze di Corte precedute da un bat
tistrada'. 

Giunto al real palazzo, l'ambascia^ 
toro fu i^ìcevuto ai piedi dello sca
lone dai mastro di oerim^d di ser
vizio, ed in alto dello scmmie Stesso 
da 3-E. il conte Panisaera di Voglio. 
prefetto di palazzo, gran mastro dello 
cerimonie^ il quale ebbe l'onore di 
presentarlo al Re. 

Dòpo il rióevim'entb,rath^a^3ciìitÒro 
veniva accompagnato alla sua abitti-
ziofl:̂  GoUo stesso cerimoniale :dei-
l>rriyo., ^ :., ;; .,;, , _ . 

|L • 

KAPOLI^Sf ~- La spedizione geo-
graiica italiana à partita ora col va
pore X/*a5ia, accompagnata dagli ap
plausi e dagli aùgurii di Napoli e 
deir Italia- _ 

GU alunni del Convitto Caracciolo 
erano a bordo-Telegrammi, di ami-
ci|,4i Comitati e d*Istituti scientifici 
giunsero da ogni parte d'Italia al 
marchese'Ahttnori, 

LIVORNO, 9. ~ Togliamo dalla 
Gazzetta livornese: -

r - - I - ^ ' T 

Dite'"carabinieri si presentavano 
dai proprietari dei principali negozi, 
in via Vittorio Eaianuele, avvertendo 
che avessero cura dei fatti loro, per
chè si è constatato che ealstono in 
Livorno alcuni ladri i quali avevano 
sistemato le cose tanto bene da po-
tersionestamentearricchirealle spalle 
dei gonzi. Per giungere all'intento 
le cose erano state disposte in que-
èto mòdo: uno dei caporioni 3i:pre: 
sentava dal principale ò dal com
messo .'5uperiore, chiedeva il cambio 
di uà biglietto di grosso taglio, e 
mentre si contavano 1 danari, ' il 
furbo faceva entrare altri compagni 
che armati di pugnali, strappavano 
di mano il portafogli al padrone 
del nugozio e se la davano a^gamba, 
non senza avergli ricordato che se 
avesse messo, il campo a r.nmora, gli 
sarebbero capitati addosso malanni 
serìi. 

L 

Seduta Segreta. 
13, Pi:omozione di computisti) , 
H. Promozione di scciyanì J"!"'Vi 
16. G^hferàa di applicati f^V^^^ 
8. Gratiìlcazioni per lavóri straor-
nari|i', , - ^ 

i-Vì- J^omina della Commissione por 
| 'àbqu# potabile e per la fognkttira 
(Iella città. 

iittivo e passivo sulla 
goaliiorî ^dtìl maèstro cieco Plannòni 
da 10 marzo 1875 a tutto 9 marzo 
corrente. 

Introiti 
dalla città o circondario e^torno. 

^ • 

Per contributi ordinarìi e 
periodici, per collette dalle' 
scuole, e per sovvenzioni 

i - ' 

straordinarie da particO" 
lari f I L. 375.91 

76. 

rtt-

178.53 

Per le ultimo oblazioni da 
privati . . . . . . 

Dai Comuni estèrni,'' 
Per contributi periodici, col

lette presso le scuole o ini
ziate tra particolari, non-

. ohòpér oblazioni di privati 
Per sussidio dal Governù l 

^ Introito totale L. G80.d4 
'1 j ^ -1 ^ _ - _ . J _LXJ ^ " l . T J 

Uscile 
Per corrispórisiono giorna-

ìiara di L, 1.T5 pagate da 
10 marzo 1875 a tutto 9 

, marzo corr. (giorni 366),L, (540.50 
Por sopperire al deficit del- • • 
• Tanno precedente, come 

dai Resoconto pubblicato 
f nel N* 71 di questo Gior*̂  

naie in datala marzo 1875. 52,09 

Rencflccifena- — Comunicalo, 
Dalla Congregazione dì^óarltà l'ice-
viamo la seguente comumcazionG : 
•' La splendida filantropia del cqnto 
Luigi Camorini volle anclie in riuo-
Scanno niftuifestarsi in favore dei 
poveri nella fausta ricorrenza del 
giorno onomastico delta egregia di 
ui sposa s ^Q\ natalizio di Sua Mae

stà, col rimettere a mezzo dell* illifi 
strissimo signor Sindaco alla Con
gregazione di carità; la cospicua 
somma di lire 4000. 

.. iPèr oortdiàceridenza illuminata 
quanto gentile del generoso beaofat-
toro questa somma potrà anche que
st'anno essere specialmente devoluta 
secondo J l desiderio della Congrega
zióne in favore del fondo poi sussidi 
ràensiìi a vecchi; fanciulli e vedove ; 
fondo cbe, nella ìndufiicienza dogli 
altri proyentj, sàrebbesUi]^ quest'anno 
senza questo provvido soccorso assai 
più prestò esaurito/ 

So tante famiglie che trovano nei 
sussidi mensili un indisponsabilo 
quanto prudente sussidio, potrannq 
continuare a fruirne, esse sapranno 
anche che un tale beneficio lo deb
bono in grandissima parte all'e^^em-
piare filantropia del conte Camerini. 

Abbiasi il generoso benefattore 
colle benedizioni dei poveri, la rico
noscenza della città. 

TOTIZIE ESTEEE 
v^-\ 

FRANCIA^rT' —t W U03iteur cou-
cepìsce difficilmente come il centro 
sinistro^ nel suo programma, abbia 
potuto far credere che voglia 1 abro
gazione della legge suirinsegr^amento 
superiore. • La coscien^aiscientiflca 
-4-< esso dico ™ deve esser Ubera co
me la religione e se il diritto della 
minor^a^a è rìapettabilet lo.à tanto 
in materia di insegnamento come in 
materia di fede. » 

. ^ ' / ' c i J ' -

-rlgiornaU bonapartisti sono con
tenti. 

llPays dice che Visito delle^e-
Ifiziô ni sorpassa le sue speranze. Ag
giunge,ctè il partito,dell'impero cre
de essere e sarà il rifugio della Fran
cia onesta. 

L' Ordr*e scrive. 
«DuiicLue se dobbiamo deplorare 

di non vedere questa voltai sugli 
scanni della camera dei deputati, 

r-^iV>r 

nNljli^Ho Cloini iaalc» — 
Lunedi, 13 corrente, alle ore 8 po
meridiane, il Consiglio si raduna per 
discntere sul seguente ordine del 
giorno : 

Seduta pubblica, 
, 1. Comunicazione del Legato For
mentoni, 

2, Delìbevaziono sulla proposta di 
autorizzare la Cassa di Risparmio a 
formar parto del Consorzio per l'eser
cizio del Credito fondiario nel Veneto. 

3, Allargamento della yî i Ponte 
Molino-

4- Proposta per Tapplicazione di 
un orologio notturno in Piàz^ia Unità 
d' Italia. 

.̂5t Lavori pel trasporto del ma
cello degli ovini, . , ^ . 

' 6 . Autorizzazione di afl'rancare U-̂  
velli dovuti a Corpi morali, . ^ 

7, Soppressione della strada vìcì-5 
naie fra Chiesanuova e Monti, t 

8. Autorizzazione dì aìTrancare il 
capitale di L. 4321, residuo prezzoj 
delio stabile in' Padova ai numeri: 
di mappa 5811, 5812, 6815 acquistati, 
dal Comune-

.9. Eliminazione dì- residui attivi, • 
10. Rapporto dei Revisori sul Ro-

Boconto del Dazio 1873 e proposte^ 
relative- , 

11. Acquisto d'area e costruzione 
di una tettoia per lo steccato che 
serve alle pubbliche corse. 

12. Obnoorso nella spesa per l'Os
sario di Cu£Ìtoza, 

Uscita' totale L. 095.59 
Ì)al cìie emei'ge ancora un 

deficit piar maggior somma 
pagata di L, 12,15. 
' NB: Chi amasse d'ispezionare il 
Registro delie singole somme introi
tate coi nomi dagli oblatori, potrà 
farlo chiedendo al Negozio.di lilarì, 
pél quale si accede alla tipografia 
ed agli uifizi del Giornale, dove ri
marrà ostensìbile per tutto il mese, 

Padoi)a, 10 marzo 1870, 
• • LA COMMISSIÓNE' 

^Miells-prt a M e s l r c , — An
nunziamo con piacere che la nostra 
Giunta municipale deliberò;,di con-» 
correre con lire 200 nella spesa per 
la erezione di un Obelisco a Mestre. 

Ringraziamqla^ Giunta di questa ' 
patriottica deliberazione^ che, spo-^ 
riamo, verrà imitata da molti altri 
Municipi;' • ^ 

a|ft,tirSn%enlate* — l i giorno 20 
marzo prossimo venturo incomincia 
il corso teorico-pratico d^insegna-
mento, prescritto Hairarticolò I del 
Regolamento speciale della Staziono 
Bacologica, 
; Gli allinnì ammessi al madesìmo 
dovranno ; : ; 
, , 0^. avere una età di almeno liO 
ajini, e provare di avere assolto con 
buon successo una scuola tecnica, o 
ginnasiale -, 

&J pagare una tassa d'ammissione 
nell'importo di italiane lire 20; 

cj procurarsi a proprie spese que 
pochi oggetti accessori, che ai rìchie-
4ono per gli esami microscopici. 

In quanto ai microscopi, sta nel
l'interesse dogli alunni stessi^ che 
coloro i quali possiedono istrumonto 
proprio, •lo, prendano seco. 

Gli allievi che a corso compiuto 
desidorano ottenere l'assolutorio, de
vono subire un esame avanti una 
Commissione composta del direttore 
della Stazione, e dì due altri mem
bri "del Consiglio direttivo; in man
canza distale esame la Stazione non 
rìlascierà che un attestato di fre
quentazione. 

Il direttore 
Prof. E. VERSON; 

T«at t^ t i i ^ a r S l i a M t — La 
Partita a scacchi richiamò molta ^ 
gente a teatro iersera; e noi non' 
entreremo, nei particolari dell' ese
cuzione sotto l'impressione di recenti 
e ragguardevoli confronti, Basti il 
dire che la signorina Campsi, ed 41 
Lattuada fecero pròva in essa del 
m^s^itòò buon volere e 'dell% mag--
gìor diligenza, che spocialnionte^. la 
prima accentuò con molta ilnezza: 
r espressione di alcuni punti salienti 
della produzione» 

Ci affrettiamo ad annunciare che' 
questa -sera lasignora Paladinì-Andò, 
ed il Big. Ando faranno la loro prima; 
e desiderata comparizione, novità ac
compagnata dall' altra, che si recita' 
Un vizio di educazione^ lavoro che' 
ebbe i suoi giorni di grande trionfo' 
e successo, e che giace |d' ordinario 
troppo immeritevolmente dimentica-' 
to. Ci prepariamo ad applaudire vo
lentieri e"̂  gli attori e la produzione, 
che dal tempo non dóve ayqf ŝce*: 
mata uè ili'potenza drammatica, nò 
ìa freschezza. 

età sera 1& Società filodrammatica 
Paolo^jèerrapl ràgprQsenta per suo -
cqansile^trafCéhìrnènto: « tAt cuor 
ììfSr/d^rcoi^Hiedià'in 3 atti di Leo 

ovo, 
Mùlita H^vd^ 11 corrente, nel 

Caffè Grande'in'PÌTizza V. E* 
M N C t l i T O 

,̂,11 buffo comico sig! Giovanni Zam* 
bfel\i|òftftterà^ V aria di Mamma A-
gata in costume da donna, "̂̂  

O w i o e r t o , — La musica del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà domani 
.J2 marzo là70, in Piazza Vittorio 
Emanuele, dallo ore 1 allo 2 1̂ 2 p. 
• L'Marcia, Sossa-- - ^ 
^ 2. Polka, Pizsicato. Strausa 
. 3, Duetto finale,/i {?iu-

rammtó. Mercadante 
4. Mu^i^rka, Maria. Savagnoue 
5- Smfonia, / promes

si spqsi. Ponchielli 
6. y^Mz, Vibranione. Strauss, 
ttÉuttlca «Iel la ^Utia «Il l*a^ 

d o v a . -— Programma doi po?.zi da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema
nuele domani allo oro 1' p. (tempo 
permettendo)-

1. Marcia. 
2i Sinfonia J?mr/am, Balfe 
3, Scena e cavatina 

! Araldo. -: :' • _ Verdi '• -
4. Dallabìle, Dcvadacy. DalrAvgìné 

' 5. Duetto e finale /oue, Petrella 
6, Mazurka, La bello 
' Priif/òisè. Dograndi;.^ 

;: i 'Jii^^iiìiiac. — Giriamo a ' c i i 
spetta i lagni che ci vengono comu
nicati da alcuni abitanti dolla^ Via, 
Noci sul disturba loro recato conti-
nuamenf^,, dallo schiamazzare e vo
ciare, che ?ii fa in una caya di q^eìl^ 

I 

conti^aàli,:dovó ò indubitato che il 
capo della famiglia somministri trop
po: di frequente alla moglie dellb 
cresime poco sacramentali,,., 
. S&e-elaiitn. — Gli abitanti dol 
Selciato S, Antonio ai lagnanp ,pel 
fatto che due donno con alcuni ra
gazzetti vadano questuando tut t^i t 
giorno senza che mai le guardia di 
P. S. procurino di far cessare qu8Ì\t> 
sconcio. 

Crediamo che sieno quelle stesse • 
doune che tempo fa aveano piantato 
1ì*%ro téndb'id Via S. Gaetano. § 
tempo cHe cessi la piaga della què
stua eoiitro la quale gi;\ tante'volte 
abbiamo parUto e ohe l'autox'ìtà am
ministrativa provveda a tale [scopo. 

BSil iSloSfal la . — Pagine fàj 
migliari arlistiche-oìtla lino, di Lui
gia Oodemo di Oorstonbrand. — Va
nesia, Tipografia YiseriUui i875. 

L'à'stampa italiana non soroj'ma 
quella eziandio d'oltr* alpe e d'o^ttè-
mare non ebbe ohe una concorde 
voce dì plauso, per questo Ubro; di 
ciii nello scorso maggio, su questo 
stesso giornale, io annunciava 1* re-

•c6n'te comparsa. Era !• nostri'•p'é'rTó-
dici perfino il Pas(iuino, abbando
nato, par un istante lo spiritoso siio 

jimorismo,, ebbe parole asaaonatee 
serie; é kowì'n tutto mirando alla 
parte'^Hr'dél -volume della Codamò, 
la (fis69'3-éi*iÈta'collo stilo di Svetdnio. 
Eiu 'yero quella terza parte è an
che secondo me superiore alle altre. 
Le tante memoria, le virtù, l'eroi
smo, l'entusiasmo di queir epoca sì 
gloriosa «poetica della nostra ri
scossa," vi sono dipinte con tale mae
stra mano da far palpitar ancor un^ 
volta» come in allora, il nostro cuora 
e riclù^iftarci sugli occhi upaJag'rl-
ma di dolore e di ammirazione. 

Inutile quindi sarebbe per parte 
mia il ritornare ad analisi, a rela
zioni speciali, ed'anzi ogni lode dì 
pili sarebbe una misera goccia per
duta inosservata nel mare. 

Siccome la preclara fiùtî ice, ono
randomi dtìija sua amicizia, abbemi 
a comunicare una lettera a lei di
retta dalla signora Margherita Pen
nacchi, donna per coltura, i^arattere 
e fama nobiligsima, moglie air esi
mio letterato e poeta prof. PeunMj-
chi di PerugiEt; siccome il giudizio 
d'una donna, si distinta sul.la'vorb 
-d'una sua pari, mi sombra il tribtt-
nala.piti compotonto; aiccoiÀ§ iiuellà 
lettera nslla sua coìifìdcsito amicizia 
€)d affetti^psa schiettezza, perchè'acrìt»-
ta senza l'idea olia dovesse mai pro
dursi al pubblico, pare a me U pi» 
prezioso degli elògi o doi conforti pop 
r illustre autrice; così invec^ (j(i 
scrivere alcun che di mio su tale ar
gomento» la riproduco qui inqu i s ì 
la sua totalità, '' •' ' ' 

Perchè poi non mi si incolpasse di 
incouvenienttì indiscrezione, si sappia 
Bubito cjie ne fivpUiestaei ottenuta 
la relativa autorizzaziono, > .: j 

lipcchè premesso, ecco la lettera: 
« Mia egregia e venerata Signora 

« , . - -Prima di rispondere hp vp-
«luto leggere le sue Pagine, f^m' 
ftgliarit e leggermele co nuei Òpcni 
« riposataniento, scegliendo qi^^lla 
«qualche ora del giorno iu cfe/una 
* luce nò troppo forte nò troppt) de* 
«boloi mi consentiva, ma per pòtìd, 
«nè'SenKa grande sforzo, TappUcara 
« aĵ l comodo stampato del suo libro-
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*E cosi lenlamonto, a spizzioliì in 
• lotta sempre fra l'impotenza sde-
« gnosa e l'impaziento ca^ioaità, son 
«giunta al termine polla corapia-
«cenzadi essermelo lotto tutto às, 
«ine s&tizè ìidhhis^ó^né di .grofa»!., 
i iafat iCii em" stfaî Wg îfal' dal pia-' 
«cè^ebiiiiifìsta lettura lènta, a rjposi,. 

'I 

4 

C]iH mtto (ìopìUnnienté gustare \\ 
'"^^preziosissimo librò; Pre|ìoa]?*^ 
I^dido, pèrchà o ì t ròU Merffò 
insedb dèlie savie con9ÌtI<3i'à&ioiii, 
h ^gk^ioso' pitturèVMéi ^padatt 

«Mutdizìi, delle tolleranti opinioni, 
« 1 ! •quella intuonàzfone tutta disin-

# l # e casalinga, di quei calore 
che si effoiuJó In ogni pagina psr 

<iquànto è buono, è bello, è vero, 
4 quella boriovola temperanza «he 
•̂ •fiaette la pace noiranima, ed oggi è 
«quasi sbanditanogli scritti dei mo-
« derni; oltre tutto questo dico cheba-
*stapbr assicurare ài libro una lunga 
•* vita, e la stima e TaCfetto di tutti gli 

,'rò"htìfeti;^e1)bo per Ttì̂  =11 merittì spe-
*'oiale di riprodurmì luoghi ed uo" 
^niinì cari e venerati. PairOngaro, 
«TomaBoo, D'Azeglio, il marphese dì 
«Kegro, la Rebì^zó l Carene sante 
tfmotorie che Jmmtó'tratto ^dagli 
tf òcchi lagrime copiose e soavuE 
«tutti son morti ! Ma rivivono apar-

^ lano ne* suoi scritti, mtà buona SU 
«gnora, sì che mì pareva- aveirmeli 
«ainaoi^i, e rivivero in quell'atmo-
• sfcra di cortesia aletta, dv^slpcpXa 
«bontà» ài nobile patrìòttlamò.' / ' 

irGt*azie» grazie del'prezioso dono. 
* Nelle ore di sconforto, che spesso 
'<» mi assalgono, condannata ornai ad 
-< un' inerzia^ che contrasta con tutte 
«le mie piìi care abitudini, ricorrerò 
'<! al suo tibro^ riviverò in un pas-
• sato irrevocabile. I dieci in utìdicì 
«anni di pòUtica 'emigrazione tra-
« scòrsi a Genova, furono, glielÒcpn-

'i« fesso, i più belli della mia vita. 
•fl Quella gente là; seria, per quàtìto 
«di'primo aspetto un po'ruvida e 

-cpoco espansiva, racchiude tesori di 
« affetto di bontà. 

oNon facili alle amicizie, quando 
nyì hanno stretto la mano vi sono 
^•amici per la vita, e a noi semina 
« rono di tante gioie gli anni del-
uTesilìo. Uimpìahgo sempre la mia 
< Genova! 

r 

a"Ed ella lia ritratto a maraviglia 
•a quei luoghi e quegli uomini e*gliene 
«debbono sapere grado quanti li co-
aiàóbbero e li amarono. . , : . 

ftMì consenta dì abbracciarla e di 
a potez-nù ripetere sua devotissima 
« obbligatissima serva ed^anaiba 

MAEGAIUTA PEHEiAOgiii» 
Ed ora cosa avrei, io 'ad' aggiun-

:g6re? Nulla se non se che, ad onta 
dei malefìci auguri, i quali si vanno 
'sbmmèssamentó'emettendòi sul'd'è'cà-
dimcnto morale, sul caos intellet-
tuale odierno, c'jè,.moltO; a sperare 
per .Ja'-nostra penisola, ijuundo, ac-
'Oantó a que'benemeriti eà onesti, 
•che impugnano .ìa_ nonna pel vero 
bene dalla patria e! della^ società, e 
il di cui numero, grazie a) Cielo, n,on 
$ poi si atremato; quah'doió* dldb, 

..•il' fuoco snoro della vìrtìi, del bollo, 
dei vero, del principio religioso è 

-vegliato intorno al combattuto suo 
altare, da «es/flit di cUot*é,d'iìigbgtìb, 
dì scienza simili alla Cqd^àio, alla 
Gabardi-Bròcchi, ana'Fiiéi'natp e mol
te altre, il di cui nome ò caro e ve
nerato ad ogni anima gentile. 

L. FARINA. 

Uii' recente decreto del miiiifetro delle 
finanze autorizza il Consorzio degli 
istituti d'eraissioue. a mettere in cir* 
colazione 50 milioni' di buoni con
sorziali da una lira, 35 milioni di 
tuoni da due lire, contro ritiro di 
Ugual aomnia.in buoni provvisòria-
raenttì consorziali dello stesso taglio, 
o del tagUo di lire 10 e di lire lOOp. 
. •ta'fìfnisfeione'quindi dèi nuovi'bi-
glietti da una 0.da: due , lira è im
minente. . • • ' i 

I ^ a r t o In icvrnvìa. — Nei 
treno diretto che viene da Firenze, 
là notte del 7\ è avvenuto un bel 
casotto. 

Arrivatoci treno a Po^retta, una 
signora è stata sorpresa dai dolori 
del parto, e si è dovuta fermare alla 
Stazione, dando in breve'' alla luce 
un bel Ijaipbino, Quindi oojne's^ nulla 
fosse 'avvenuto, il mattino seguente 
à n^jartitacol maschiotto perjBologna. 

Avanzamento dei lavori nella scorsa 
settimana ; • , ; . 

Da Giischenen, metw 19,10; Ai. 
rolomàtri 17.40. Totale metri 36.50. 
Media giornaliera metri 5.20. 

V e r d l l f t " B^ar lg l . , U ' X' illu
stro niaèsti'b Giuseppe Verdi, scrive 
il Corriere Mercantile, ha lasciato 
la nòstra città per recarsi a Villa 
Sant'Agata presso Bussato. ;̂ gU ;-ì. 
rtìarrà colà alcuni giorni e quindi 
p.-irtirA por Parigi, dove ai reca ad 
aasumerp la Direzione delle prova 
dell'alida, che deve essere rappresen
tata a-quel teatro italiano nella prima 
mota del prossimo aprile, 

feja, n i u n l o f |isftl4^ d i U d i n e . -^ 
Le offerta finora pubblicate dal Qior-
naie di Udine ammontano ad ital. 
L. 161,20B.61. 
i Pei*'quanto-Ci si dica poi, sarebiw 
statò liquidato •aoche il danno arre-i 
catP, all'odiilzìo, e gli .assicuratori 
faperebbero it. L. 44.000^ dì in-
idenntzzp'pecuniario, rUaaclerebbero 
ii raatei?iaÌo valutato L, 9000, e pà-
gherflbtfero L. 700 per indennizzo di 
aitrO fabbricato attiguo.'' 

Di^Cltì DELIiOSTATb ̂ Ci VUiK 
^—.̂  

BoleCOno del 0 
NASCITE 

itìiìai'hi n, 0 — Femmine n. l 
MORTI 

Negri' oob. Gaspare fu Giacomo d'ai^nl' 
Eii, possidenle, cftibe. 

Volpato Melato Giuséppe^ra" Giovanni 
,i Mariii d'aqni 61, og.teasn, coiiiugnia. 
Bassani Emma di Nurrarema d'anni 2 
^ ,Me8r-5.; ' 
Franco Mòilona Carlona fu P,io|o d'ahri 

• 83, '̂ìn'dusfrianté, vodoVa. 
•Co^QhìtiaKì CarJo•rd^A t̂oCio d'a/ini 68, 

piiiore ommogliaiQi-, .' ' '. -
S ĵii dietro' fu Giovanni d'anni 4i, fac 
. ciiìno, amnìogliatò,' ' 

St!arso Tcrresaii Lucia fu Andrea d'anni 
84, villica, vedovo, ' 

Tuitt di Padova. ' 
Piiiìtìsno Antonio del fu Domenico d'anni 

'. à4, fàcch'no, celibe,' di San Giovanni 
u Peduccio (NspoH). 

D'ile ba'nbini espoaiil' • -, ' 

votazione d* ieri. A commissari del 
bilancio" risultarono dett i .splamontq 
otto, Cioè : ;SanraarzQ^np9;5Hant6llmi, 
Pericoli, Tofrigìani, Mffnfi*in, Cop

r ino , Depi-etis, Nicotefa. Passasi a^ 
fMIot%|ìó'^ ipet-̂  r ólezions ^er rì-. 
nìahenti -Rltr4/^ commissari. 
,' ^ Sono annunziato 3 interrogazioni, 
4ue di Mirierviril'ed itnà'Si retruc-
oóMi ; q^ueot'ultima auUe condizioni 
doHa StJCjfetà del Gottardo e sullo 
risoluzioni del governo onda far 
fronte alla aituaziontì dì tale Società. 

I ministri Ìnté#Hgàtì; Mirighettl 
è Spaventa, riservanst di diro ^luajìdd 
risponderanno.: ,\ t̂̂ ^^ 

Approyansi U pi?ogetto concernonieT 
il rendiconto , consuntivo generalo 
dello. Stato siiir esercizio 1872 .(jd.il; 

4I/progotto di cossiono gratuita alla^; 
provincia di Trapani di terreni ^ 
caseggiati ondo fondare una colonia 
agricola, i quali due progetti sono 
pure approvali a scrutìnio segréto-

h i 
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St. OSSKRVATORIO ASTitONOMICO 
nt PAMATA 

j 

13 m rzo 
A mezzodì vefo di Padova: 

î ĵ pomtHU dì Padova ore 12 m, 0 A.47,1 | ranza, 9: 

ULTIME NOTIZIE^ 
^ • > 

Dispacio .jpartiGolare dèi' Pungolo 
di Milano: '• 

; ; Roma 10, ore l03Ó'a,^ 
L*i' ùOaXMmé'- continuò nella po-

mina delle Commissioni pqnfianonti; ; 
Qj:4:̂ ,tte; gli atesisi risultati' della;vo
tazione di mercolodi. 
; II Ministero, dopo lunghi consìgli 

^deliberò di restare fermo'^al suo po
sto affrettando la lòtta decisiva sulle 
Convenzioni, ferroviarie^ : '• 

Questa •. deliberazione è ' generala 
mente-approvata. 

ma temo assai che dalla crìai at* 
tuale escas vulnerato ,il principio re
golatore doila,nostra vita politica. 

'Se r asDunzìoné al pdiere ' dellìl 
sinistra può fare 'ostaèolo a questa 
rovina salutiamo 'éohftdente anche il 
suo avvenimento quando l 'ora nò 
sarà scoccata..: • • ^•.,'.:' 

In ' tmà 'ques ta ' Babèle potete irii^ 
magìnaryi che nella grande politica 
non niàno'ché, neiìà/Vspicciqlà,' t'uiid 
èipai^alisiì^' •'•• - " ' ' ' ••• '" '•-- '̂ i 

; PQrUommtt. voiiturii lo;pose;.d'Oi 
riente Vaiaii'o :por :la- più . lisciai-che 
se ci fóssò/dèlrBrbidb e l'influenza 
italiana 'sehtisssé' ìiS'Mgognòi-ài* fàtsji 
valete';; ^^jìiiiqj^eiito' si; tt^Qveréjjbe 
senza forza e aonz'armiv •• •' I. F. 

- I 
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rrr j ^ 'trr f '• 

r + x 

Mandano da Napoli alla Perseve 

rtiuipp ràèd. di Roma ore 12 uu 12 3,14,2 
OsHcrvazioni vieteoroiv<jiche 

e:̂ egnittì alPaUoTizàdì m; 17 dal suolò e di 
;n- 30,7 dal livello mèdio del nwm 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 
11, ore 10 35 ant-

«Riuscirono elatti a membri della 
commissiono del bilancio: IVTariotii, 
Alatri, •^éi*èh'à,- Màfgia.; ;Mangillì, 
PQ^psi^ài ivfarseni. „ .Mo» ti,, l )3u.¥pq a, 
Maurogonato, Seisrait-Doda,; Solia, 
Majorana,; #razio,Xo^jU', I'Uccif?hi. 
Nelli, Branca', Crìapi- Leardij ' San 
dogato. 44^'^poni Gioachino:'.» ' •1 

\ j _ 1 

Lej'-'.?!)'in'g!--

•> ifl^ 

A CI s u a r x o Ore 
9 a' 

J i 741,1, 740,9 741,1 Burotn. C^—doilb 
Térmomai ceuMjir. l t7/4 | t i 3 S\iÌO,Z 
'iVns.det vjji. aotj.; 7,20, 6,13 ,4,aò" 
Umidità retaiiv,!. 9't i 76 
O.r.efor.dolvruiio INO i SO 3 
Sutiy dtìl cielo ,-. ! qiiasi 

bcr. 
quì/ìi 
3ar. 

86 
SS0 2 
ser. 

y 

Dui raezzadt o«l 10 ni mozzo-li ileii'U 
Temperauini ma^sinn == -^ 13''8 

^ [tnnimu = -i- 7 ,3 
• * . 

' JÌ'ULIJTTINO doM,̂ ìi;ricjAL*l ; 
*«n»>a3a, 10. « tteod.it. 77.35 77.40, 

1 20 franchi 21.78. 
•mìRai'^, 10 --Hend. ft. 77.30. ' 

• i 20 friinddàl.Ttì'21.77. , 
Se(f.jr Voiibe doìnaijdc, di lavo-

rate; ullMliwiilro le greggio con-
linuiino ad essere domùuiUaie. Dui 
resto |)0clìis3imi aEfìiri. 

EiB<>»è,it. - Sete.- Affari difflcili. 

• Sono qui'attesi, per la fine dal 
corrente mese, le LL. AA. il prin
cipe Carlo dì Prussia, e la princi
pessa sua consorte. Alloggìeranno 
all'albergo Washington, o,più. pro
babilmente airilóteì Louvre. Si trat
teranno qui alcuni giorni. » 

. • • i 

Ieri, ip,; arrivò' a Roma- 1' Arci
vescovo di "VìenTià. 

Ieri sera il listino della Borsa 
di Vienna è giunto con un sen
sibile-̂  ribasso sii tutti i vtìloi'i,' 

Si attribuisce alla situazione 
politiea d'oriento uoa^niolto chia
rita. 

Y-, .V 

La Répìihligite /"mncflVs^ dichia
ra inaccettabile il nuovo ministero 
Dufatire : costìtuzion^Klmonte' la E^-
publiqiie è nel stiO. diritto. 

—'•. 

- ; ^ • - . — i ' : _ " : ' • ' ' ' — 

CORRIEBE DELLA 
t i in a r SR o 

Pesi, 8. j 
Neilaquestìone della Sttdhahn l 'St-

lettor ctedé di poter annunziale ^i 
fronte alla Corrispondenza di Pesé^^ 
,\e seguenti notlzio attinte d^'miglior 
.fonte: « Il trattato del ISÒ'S non 
spregiudica punto la separa/jòne delll 
linee della,Sudbahn Ungherie; que
sta operazione venne anche diggià 
stipulata sotto forma di processo 
•ver!)alc, e fissato nel tempo stesso 
chef abbia' Itiògo un accordo pe
cuniario sotto forma. 4i una- ren-
dija aimuale. LEJ. au^stjon|. ò - perci^ 
in' te|iria decìsa, Soltaiito par fissare 
alcune 'inodalìU verri istituita una 
commissiono mista d'arabi i covenu 

J . n i . - • - 4 1 ^ , , J , ' - - . ' ^ 1 r \ l 

j % ner tempo medesimo fino alla se* 
parazioné di fatto delle lìuee iiftghe-
resi venne istituita a Pest un'agea* 
zia antoitoma. Il governo ungherese 
sì 6 riservalo anche sul punto di vista 
oìie^ %; riscatto doU^line-r italiane 
debba:'riaarTarai Qome -un' atìhdtà 
comune della ,,mpnarchià', fitì^ v / V 
non debba, cofla' è' faciale intendersi, 
venire'fissataIla quota relativa ad, 
entrambe le parti della monarchia, 
prima che non''- segUa in generale 
r ordinamento delle attività comuni. 

i:^-;.^-,i,;,..i1-.-„ -Kr^iiy ^ i " -

TìTTi^rì ^̂  

Parlamento Italiano 
-1—L 

Presidenza PAROUNI 

Seduta del 10 marzo 187G 

Comunicansi ì' risultati dolio no
mina di varie (lo'mmlssioui perma
nenti, 
; , Dopo la cùnvaltdaziono dei loro 
tìtoli, i. senatori,: Sartirana di ,Bre-
me, Cagnolav Corsi, Martinelli, Mat
tai, pi Cesare, Ghiglìm, Tirelli, 
Airériti, prestano giuramento. Còn-
vaUdi|nsì inoltre i titoli di Fei^zì, 
Miclielini, Maléìichinì» De Notaris. 

I • L 

Tabarrìni legge la risposta al di-
acorso del trono che è approvata al
l'unanimità. 

r 

., ìl'Sonato viene aggiornato inde
finitamente. 

-̂ ^ 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

OAÌlERADEfDEPlttATl 
1 -̂^ 

PfiB'Sideimi BlANCfUtBI 
Sàdtita del 10 marxo 187G 

11 presidènte notifica avere com
posta Ija giunta per r indirizzo della 
Camera in risposta al discorso della 
Corona» dei deputati: De Sanctia, 
Luzzattì, Majorana, Massari, Puc-
cioni ; e la giunta per le elezioni;-

^deì deputat imsel ì i , Bonfadini;Cóp-^ 
,pino, Di Rudìnì,„MantelUni, Macchi» 
iMurgia, Righi, Saraarelli, Solidatì, 
Vare, Vastarìni, e per supplemonto : 
Mangìlli, Marchetti. Zagone. 

Comunicasi una lettora di Peruzzi, 
che ringrazia la Camera della sua 
elezione a vice-prasidente, tìia vi ri
nunzia esprìmendo-il suo dispiacerò 
di dovere obbligarla a nuova ela-
zione, ma dichiarando non aver po
tuto prevenire tàle^ inconveniente 
perchè non obbe alcuna notizia pre-
ve^ntiya della sua candidatura, De-
^tè'rminasi di procedere domani alla 
.surrogazione, ' , ^ 
__ Comuaicasi il rìauUameuto della 

Roììia 10 marjfio. 
Il'Crollo^'SÌ annuiìzm ormai vicino, 

6 i topi fuggono: Fuggono i topi, i 
nemici d^la sfentura e fanno.bène; 
Ma chi avreb^i^ maì̂ ^ ^v^du^ pjije 
certi sfegataji^^tenitori del gabi
netto, che r'opinione pubblica avóa' 
circonfusi fin qui d 'un ' aureola di 
generosità cavalleresca, si facessero 
topi onde sottrarsi al pencolo ? 

Si vedono cose da sopraffare lo 
stesso ottimismo del buon dottore 
Panji'loss. Ha fatto bene Voltaire a 
metterlo in canzone, perchè pormo 
all'eccesso rottiiriismo diventa slealtà 
0 almeno cosa ridicola. 

Questo non si potrà n\ai dira di-.>. 
;Ma lascialo i nomi nella penna, 
che sarà meglio- Io accetto sino alle 
sue ultime conseguonze i ^responsi 
del potore legislativo t ma: hoii.̂ atn-^ 
metto i calci dell' asino e i miracoli 
d'ingratitudine che resero insigne 
la politica dèi sig, dì Schvartzem-
berg alla vigìlia dèlia guerra dì 
Crimea. ' i 

Inutile intertenervi su quanto av-
^viene alla Camera. L'Opposizione ha 
il sopravvento, e agli amici dal mi*: 

^nistero non rimane altro che piegare 
la testa e rivolgersi a lai coUe pâ  
,roIe: che Turno» ferito, rivolse ad\ 
Enea: Uiere sorte tua. 

Ma la guerra alla Camera ò nulla, 
appetto a quella che si vien com^ 
battendo sotterràneamente. È un la-" 
vero ài demolizione, chQ potrebbe 
travqlgera fra i ruderi queglino stessi 
che al momento s'argomentano dì 
àvvantaggìarsouè. 

Vedrò falso, darò posto nel cuore 
a dei presagi di esagec*ita bruttezza, 

' :' .ÀlùKOcjdelS. 
;7Riferisoono ai ' Pesi^r ^oyif.^ ^ ctìe 
una deputazione di rifugiati bosniaci 
dichiarò' al foldzeugmeister barone 
MoUìnaryidlnoa poter ritornare per-

;ché essi non^ prestano abuna- feÉe 
alla Porta. ; r 

, , ì^ei cìrcoli dei deputati veniv^rac-
contalo che i ministri ricavettero uo.ti-
'zi6 da Vienna che là caéà'Rothschlìd 
SI rifiuta decisamente: di assumere 
gli altri .40 milioni della rendila, 
perchè sarebbe impossibile- collocala 
il prestito in Germania, e la Francia, 
e r Inghilterra Hanno poca, fiducia. 
Córre voce poi clie la questióne ban
caria sia, igià stata risolta c'óllà Banca 
nazionale... 

i I^9J,,i!ÌtjpfjviJ:)en&,ltiformati 8i,parla 
gonoraliBtótìie di un altro aunieiito 
del Vil^pcig^cdìnA» perdile/ U, .mi
nistrò delTaguBTOa 'prtìBenterà" que
st'anno una dòVriàhda'atiisfi'rielIp-
zioni pel miglioramento del vitto dtìUa 
forza. Si calcola che per questa do-
manda il bilancio sarà aggravato di 
due milióni, . 

Altro deÌ9. 
1 lìPè^tSpvLloyd smentisca ̂ Va-̂ Ao-
ti4a.4elai^^ggÌ,óìd^ll^ijnÌ^!^rator,el^,del 
principe ertìditario in Inghilterra ; 
flnQra|-"ho'n 'Venne "progettato ' alcun 
ìviag^iDjiel 1876.; ATEichòla^voce di, 
matrimonio progettato, ifra' ti Duca 
di''Genova' 6 l'ar&iduchessa Mafia 
pristina manca d'ogni fondamento. 

ParÌQi, 9. 
Allorché ieri comparve alla tribuna 

»quàt, il capo dell' i|i!t¥ausigent|t^ 
yi furono^vivi rumori e; fischi. ; 

^ I A Parigi, 8 sera. 
La dìcliiaràziohe di niartetU sera 

dei deputati a senatori repubblicani 
poVta già;i'suoi fratti. Me^^t^e^oerti 
•ag6hticel^caVatto dì'provocare^t!òi''pa-
'nicft alla Borsa facondo correre la 
falsa'vòce'dl'iibà'conferenza dal ma
resciallo con Rpuher e Canrobert, 
invece il i^aresciall^o e Dufaure sì 
consultarono insiemqjuUà situazione.' 
Quest'ultimo si.è deciso di tenero 
UR discorso 'apèrtamente repuhìili-
'cano, in occasione della cerimonia 
^j^la trasmissione dèi potéri^ cltìé'chè 
'efflì ,ha anche fatto còri paróla molto 
significative. Ribot, segretario „ gè? 
Wrale e confidente del miniatro di 
giustizia, a" intrattenne per paVecchle 
ore con Gambetta; Quésti replicò 
air inviato di Dufàure ch^ la mag-
gioranza comljattcsrebbo, or perche-
rebbe di abbattare ogni ministero, 
ohe non fosse repubblicanoi liberale^ 
ed aùticìei^fóàléJ' Qrtestfi setà^ M^c-
Mahon na annunziato ai suoi ami^ji; 
che, egli" è''decido d̂  rlnjjin^aro^de
finiti vainenie a Siontaignacl Noè si 
=decidérà sulla nuova formazione del 
gabipp^Uo sino a'domani sera, C^-sir, 
miro Périer insista incrollabilmente 

sùlsuò | r ò g i ^ l i i a : ^ ^ ^ ^ t ^ F . P.) 
']."'"" Ragusa^ 9. , • 
•t 

H Lunedì Selim pascià dopo aver ap-
proviglónato Goransko^ nel ritornò 
vèrso Gacko venne assalito dalle 

r 

H^nde degl' insor^^.capitanate da 
Scelga e da Paulpvic. Ebbe luo^Q 
un piccolo combattimento senza im-
portanza- Oggi poi, con' una com
piuta alterazione dei fatti, giunge 
d^ CottìnjeUa notizia chelgl'insorti 
avrebbero anche conquistato pareo* 
chi cannoriL La notizia ^è destinata 
probabilmente a colorire il fatto che 
essi posseggono dei cannoni loro do-
nati^dal Montfìnegrov::iî  ! 

^ 'r 

- lì^ester Lloy.d contiene un t^lon-
grarama dâ  Zara'che Rodich venne 
nuovamente invitato per telegrafo a 
recarsi ai confini meridionali^ egli 
dovrà incontrarsi a Metlsovich co} 
Governatore turcòp :-"^ 

L''imperatore ha elargito altri 
15,00b fiorini pegli innondati toglien
doli dai beneflzii ecclesiastici vacanti-
Questa informazione di Trefort venne 
accolta nel palazzo, comunale con fra-

i*ande Servizio, alla pace d ' E u r o ^ 
e air Unglieria. 

SpHtà^ i\ ' governo ^i Bàh\& _ evi
tare pericolose eventualità e di noa 
contrariare la volontà d' Europa. 

tL 

^ J * . " yi - I ? _ 
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Bartoiòmeo Mogciiitì, géreme rcsponsàbUt 
•••• •• 

Parigi^ 7 ser| . 

Nonostante l'opposizione mossa da 
't'htors, da' Tules Simon, da Grèvy, 
da Ltìblanc' e da ;altrii capi repub
blicani all'adanajvza .d?i ;gepatoi]L o 
deputati rppiìibbliGan^ p|cjposta dalla 
Rèpìiblnjue Fra7ii-aisél iiittavia 300 
rappresentanti repubblicani accetta
rono rinvito di Gambetta 0 si ràc-
cólàèro «tasserà a'Ve'rb^lia nelV ÈÓ-\ 
teVdes Reservoirsì'l/&Àm^^,^zB. ebbe^ 
un carattere assai solenne, dopo una 
viva discussione alla quale presero 
parte Gambetta* ^chourer-Kestner Q„' 
Berlet in favore, e Grevy, LeT)Ianc, 
Ferry contro la proposta, l'a^^naiiza i 
accettò la seguente dicliiìirazione; 

< I membri di entl'ambò le adu
nanze, che formano la maggioranza; 
jepubblicana, dichiarano di non pre
stare l'appoggio di questa maggio-; 
ranza CÎ Q ad un rainistoro omogeneo,' 
deciso a dirigere la nazione in senso. 
aiTatto repubblicano e cówispondente' 
allo spìrito delia costituzione ed aliai 
manifestazione dèlia volontà' nazio-

.:nala.i» " " {N. F. P,y 

gorosi evviva-
1 - , 

• ; ^ T i '»^ • 

(Agenzia Stefani) 

P A U m O p r ^ h Senato e la Ca
mera, convalidarono molte elezioni. 
Il ministero-esporrà il programraf 
alla Camera.soltanto, dopo che'gli 
uffici deU^>Presidenza saranno ,,defî  
nitivamento costituiti- '̂"̂  ' 
' Assicurasi cKig il programma com
prende la ÌQV̂ Î ^ dello %tato d'^^se-
aìol la" revistonV delia leffee d'i»(se-
g n ^ e ù t o superiore» ^l'o^^bligp pel 
governò di pfotidereri sindaci nei 
oonaigU municipali^ 

I l tribunale dichiarò nulli, la na-
'turàlizzazione, e il matrinjoriìo^ della 
prìQgigessapoaùfremont col principe. 
Dibosco^ ed autorizzò il ministero a' 
mettere sotto processo la Principessa 
per adultèrio e bigamia, 

PEST, 11. —", In una conferenza 
del partito,liberale il presidente dal 
gabinetto accennò alla risposta che 
egli darà all' interpellanza relativa' 
ftiltf*questione d'Orienta, Non. po
tendo entrare in dettagli, dichiarò' 
ohe il governo d'Ungheria non ces
serà di far valore sempre la sua in
fluenza, e che^ Andrassy rese un^ 

Ufo!' non sapremo suffieî ntomGntc raa-
comandare al nostro pubblico raso deire 

Pillole Broachiali Sedativa 
' - dlPavia. » 

Le quali oltrfì k virtù di calmare ejfuii^ 
Tire le tossi, sono leg=;errntuUe deprimente 
prohiuovono e facilitano rospctlorazioné^Ii* 
bcrando ii petto senza l'uso dei s a l a s s i ^ 
quégli incomodi che non peruuco toccaroa» 
lo stadio ìutiutniuatorio. '— AUa scatolìt 
X, i .aO; franco U 1.90, posta, 
^ Zncohcffuif n o r lA to^^c. Di mj-
nor azione e perciò utìUatimi nelle pertossi 
*d infreddature, come pure nedo leggiere 
irritazioni della gola e dei bronchi sono a 
Zuccherini per tosso del Trofcssore Pìgnaccat 
di^^avìa che, di tacile digestione e di pronta 
effet,to,. riescono piacevoli al palato. — ^ l e 
Pillole chtì i Zuccherini sono usitatis3Ìn4 
dai <jan,tantì e predicatori per ricniamarri la 
vogQ eitoglioru la raucedine, 'rr- Ì*rtìxio la 
scaloìa colla istruzioae deUagliata L. JkA^ 
francjn MreAf'W^ per posta. • ' 

' rW^^ra 4̂ 41 laft i l IUfilo Fv la a l l ' A r * 
nìea deìla Farmacia fìAlSf^fital, Milana 
Venne approvata ed usata dal compianto pr, 
comm. dott HIIIKRI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi indurii 
mentì ai piedi; specifico por te ^affezionis 
reumaticlie e gottose, sudore fetore ai pìedL 
non che pei dolóri alle reni. Vedi j^ft^jm;^ 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. ;Ì •• \ 

Costa L; t i e la^fEirmacia GAU^SSnifc 
spedisce franco a domicilio contro r im^w 
dì vaglia poslaje di;L. t.*ft. 

P e r eviCaro l ' a l iu^o q u v t l d S ^ w ^ 

• ^[DIFFIDA' 
di domandare sempre e non accettare ciiè 
a Tela VElU: GA-ULEiNI di Milano- ^ U 
medesima, oltre la firma del preparato**, 
viene conlrosegnala con un ti;nbro a seccoj 
OiQalleàiii; Milano, 
• (Vedasi Dichiarazione della Goinmisaiomi 
Gfflciale di iìerllnó l agosto Ì8G9J ^ ,, . i 

TiiraiUliUo O l i o Kes-a'y di Berlinp 
contro la §tiE*<lUà presao.la stessa farnoar 
pia; costa L. 4,' franco L. AMO a meu^ 

: P i l l o l e Aii i lUorlc, dott. CEUm, pressa 
L.,5 là scatola; franche L. 5 ,30 , idenr-. : 

P i l l o l e VcgelaBS d i ^ a l ^ n p a r r-
ffUa n e p r e r à f l v o del Sangue e purgi^ 
Uve, adottate dai Medici e Proteasort dmA 
Cliniche principali dMtalia; hanno la proa 
prìetà del SiroppO, e vengono prescelte coni* 
più comode ^prendersi/ maaalmo viàggan^ 
do, piùhon^avendo iHnconvonìentecÙ rdca« 
dolori al ventre, come le altre pillole piir-
galive. - Alia scatola di n, IS, ccnt,8Ì», alla 
scàtola di i l . 3G. L. f . 5 0 ; fra^nclipper pò 
fila coiPauraento;dÌ Gpnt. 80 per scato^ 

P e r Gomudo e ffarnusEia Aégt 
^iip^F^mlaM I n J t - i i n 1 s i o r i i l d a U 
ia<nl)lo S v|^fiono,.|il|4tlBi&l mcHl|< 
ol^p, v4s*li%»ft|.WJ?*cUe p e r mi^lMftt^l« 
i'eii<QF^C)0 incdiftiiie uuufi^itSto c^^ 
OQrrÌ«poudoihki^ riiM««ìK â. > '̂ t ^ 
^ ^m Mia ^t^rmacia è. forjiila. di tutti iM*^ 
•tns^,,ch£ msano occorrere in qmlufiqu&^h 
aimalaiixce t^fa spedmom a J o ^ n^ro-
sia,rmmith ^^ si richiede^ anche ih cons^Bi^ 
nu^dico^ contro xm^ssa di vaglia postai^ 
Scrivere alla F a r » t ^ e l a «1^ d i 0tt&-* 

TIO Oa l l ean l , Via Meriivl#U, 

l ÌTEATKO CONCORDI, — Si ràppr^ 
>èma;̂  l'ppè^^^ RigàletÌo\ dermàc^ 
stvo v e r d i . ' ^ Ore 8, 

TEATRO GAUiD îLDr. ~- La draìa* 
jitìatìèit opinipagnìa DQndini rappra* 
senta: ,p»j^ù/f) di educa^ione^ di 
A. Montighàni.^ -^ Oro 8.: -̂  

^ .1 

-:.latrazioae M R. Lotto ©ŝ -
gMt*: oggi' in̂  Venezia; ; 
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Atti Giudiziarìì 

, --i 

I - h • . 

anttameiito II tli Padova^ ' 
l. .JPjr.ogni ofTfìllb.aìieggePi pubblica 

tìio rKii giouio M Genniiìo 1876 moriva 
in l̂ fìilova ia ait,nu)ra co Marina (̂ ion-
Balbi, confo^ifaÌHenlo 8 Novcihbrei87i 
làlaui.del Kblajo Qacrengo^^ chfì il si
gnor Cmidido BoyiTaciiua nell'interesse 

" ! Sei propri i]\rX\ minori Cinsoptc, Ciò; 
•\ Vanna eSphUlione neficccìttavaloredila 

col benrfic'O dell' inventario, come dn 
''^ atto odierno ricevuto dal èotloscriUo, 

Dalln Ctuicelleria del U Mandamento 
; Padova, 9 Mnrzo 1876. 

, , - 11 Cancf'llifìre ' '.' 
m VIGOUELU 

H I — l l l l ^ ^ l l l ^ l i 

l \ 3 [ 

il CancellierG 
della Pretura di Montagnana 

rende noto 
che rtìrt>dìl:i ìnleBliììa dì Faggìan Gin)-, j 
tamo tìi Giacomo morto in Mcrlara il . 

20 Felifcral'o Ì87d fu ac'celìàta^ beoefl-
ciariamenfe ieri da: .PnjftneJJo Marta yerajl.ì 
:dQva al defunto tanto per eè clie;(iual , 

' niadre ó legàVé rappresentanie del liii-
nori di esaUìflRiì Qugrino:;e,jMàrio M>ii 

-Li 9 Sarzo 1876, ' " ' 
m ' =;;•' • •' VICENXrNl 

j ( 

•^"fff 'H" jJ^ '^ ! ' 
L j f r 1. 

ii CaMce^itèré 
1 r 

della R, Pretura di Montagnana -
-" ^ rende noto 

che l'intestata eredUk lasciala da'Facf 
cioli Antonio fu (iiovaùni morto in Mer- . 
Idra Kel 9» Febbraio 1870 fó licceìtalà^ 

{'. M 

•beneRcìariameqtc ogg4d*;Il9ldrin Felî  
dta di Elia vedova doi snddfiUo FaCcióU 

'lauto pnr se, cbc quale madró e legala 
[rappresentante dei m\nori tìyli Massimi-
^Mmìo, fi Luigi Fâ QioJi fu Ànionio. 

^1 f 

LH i) Marzo I8t6. 
VJCENTINI 

> _- *MA*m 

'}ì-

' i ] jziali 
»)l!Nìi3002 tv. 

f^ 
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i Dirsz, Gonoralo dello Gabelle 

f per nui7iiorHi nonìnfmore al, ventesimo 

ì In reliisionc al precrdentc avviso, di i 
3 Dsta^del giorno 29 Gennaio 18^6 per, 
1 rappallf) della rivòndita di^flAéH di 
I prlyatìva wtUaUiip F^tea! Ponte,S,i?rRii>i; 
I Cesco, ai rendo noto che nel primo..iri* 
ì.é'ftiilò oggi Hî guilo, rappaltù per tiri ho^' 
j ycnnio.dellit, precitala uWeodita v^nne ; 
\ deliberalo jcV prezzo olTerlo di annue . 
j t i 350" b che F insitìimzinne di migliòri 

pflferte in aumento della pfindicata 
. somma, le quali non dovranno essere 
I inferiori al ventesimo di essa, po'rd ea-

ac-nt*c3w»Uf?*i:::^ 

• • . -

'--

U i^i«^=w\ittlaomùMtii letali. '' 
amili mi ìémW^mjimò ai giórni - ' 
ììi, déoorribilò da' oggi « ̂ sciideiiw allo 
ors 12 iii(;nd, dol giorno 21 corraota.i 

Dall'Intendenza dello Fioanzc in J"a-
flova, ìi 6 Marzo miV . L ;-

••'••I'lhlehdent(ì\nRO'NA''- ' 

' > 
•ì 

-^l 

^:; _V' 

U^:;LT^;UZ. 
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>>^tìifS ) f: 
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ŜifV 
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U 2G Aprile incomincia restraKiorie approTftta e garantita (lai 
lodevole Goyerno di Aiul^urgo e finiVce ii'i6iìn,̂ ggb 

mu 'i^ questo breve p'pnzio di tempo ài -3 settimane vengono cslratlc le vincjt 
ii^ied ì fremii ^e{;uciìiì: 7,̂ - l i ^ ^ , 

C™% W^^m f̂ ^̂ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ i ^ * ^ ' ' . ^ * ^ Èà ' ì • *̂ ^̂ ' 
& '?J .̂ !y -̂̂  j -J -. ̂ v J3F 'm _Jw ̂ L_ ^y 'BVl/flI f i l l i 

1 di 250,000; 1 di 135,000r:'l'!dl,^P,00OÌ'f^di''6^,^^ 
1 di 50,<MM>; 1 di 40,000; 1 di. 30,000; 2 di 20,000; 6 
di 15,000; 6 di 12,000; IS di"i'o,000; 3 0 t i 6,(W0: .40' 
di 4,000; 200 di 3,400; 440 ''ii hm'; tOO'dt èmV Ò9t 
di 300; Ì8800 di 131; ^ ':.^''^^^\^ ;': / ;•• ••' ' ^ '' i 

• Somma (olale Marchi'iedeaijhi,5,341,'JOO ,, 
id. eguale in f r a » ^ „ . '̂  6 , 6 7 7 , Ì 2 o . . 

I/fìsìlo mio si'è sempre,dimoslralp 1 1 - , p l U i C l l C C U l - l U t t l 
e raccomando por (unto per questa favorevole estrazione 

K'Bp lnt4fro titnift oS*lg|lnale a lJr«iJ t$))9 m 
. ' ' • : 

n 

' • I 

, lia signora CAROLINA CAM
PANELLA MARIN di BELLUNO 
ìcbrrispondo da. parecchi àWni ad 
anàloghe commissfotii riiìvehóìidd 

iiCd ,̂inviando, próntamente, a patti 
^,d^-^ponveriiHi; 'ottime lialitì della' 

HfibviNGiA DI BELLUNO. '• 
Rivòlgersi alla àteSsà con lettera 

o, telegramma a sócotula del caso. 
— L - i i f,Uì!lt . - U . i =,*%ii ^.us .. ^ 

t S J ' , ' - T 

4 

I 
r •-

i- :^RO>;iI^C^ DI PAPPVA. ; ; - , • 
La^suddórta Soc!ei^ notiflea por ogni 

'conseguente efitetlo di L^gge ai signori 
rPropnelurii, usufrultuaril, cnflteuti con

duttori od ogni altro che m possa avere 
ihieressé che li R, Prefetto di quésta 
Provirtcia; a! termini della ilegétì fliille 
Espropriazioni 25 Giugno 1865 N. 2359 
ha deuTctalo in datti 7 Marzo 1876 ai 
N. 34-2112 e 3-1-2113 la immediata occu
pazione dei fondi occorrenti per la Co-

= uln's? i ^ tf j ' k , ^ 

strutione della Ferrovia Pudova-nassrìna 
nel Comune censuurlo di ALTICIUEUO 
ed amministrativo di Padova, 
4. Mìari Conte Felice per porzione del 

N..24, 2.1 e 218, 
2,̂  Pente Camillo q. Angelo perpor?-iono 

dol N. 3L 1 « »- ^ 
• 1,quali fondi vennero doltagUatamcnte 

indicali neirElenco disile Ditlc e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo Piano par* 
cellario pubblicati nclFuiricio munici-
palodi Padova nel giorno ^Kovem^ìre 

Padova, U i l Marzo 1876./ 
247 Llng.Esproprialore A. TRONCONV 

i •-
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1̂ ^ l CoEtro Finvio del relatiy.p importo spedisce la sottoscritta rinomata Gasa Ban-j 
cDria stabit([ii sin da! 1860 ì titoli originali domandati (non cosideU^j 
vaglia 0 promesse proibite); cosi pure dopo Festratione i ;HstÌI l l l l f f l c l a l i 
e ìe yìuc'ih sorlHa colla più gmude jJiscrez!oj)&. Ess^endó le richìestó di questa 
aggradevole estrazione tanto interne quanto estere as^ai considerevoli; per cui 
prego di soìlecitnro 1̂  comipissioni. !« quali verranno effettuate secondo Fordme. 

hirìgitsì ìe ordina^iofii in piena fidùcia à • ' '•:"••• ••-'•- , ; ? -̂  

1 . <i Yia San Lorenzo 
Y H " 

• "àv'éndo nhà forte partita T e l e d i C o s t a n z a , garantite tutto 
Jiiì0,idel valore :di,,6Q,>3aiàlaJiire ne oiTrs, I3. vendita a-prom di fa-
cilitazjpni eipeeiBUoino^U miircati sul listino che si rendo ostensibilo. 

trna'simìlo occasione sopra uti frenerò di l ' o u c r l e da viaggio 
a doppio dritto dottò Xnmspensaoih. 

Ha esteso il stìo^flssottfraéiltb in Sìtoffe per mobili, cajrozzój 
cortinaggi ;a prezzi garantiti della maggior conyainGima, così yare ìa 
ogni-geiiero di telerie. '• - 20-106 

IMTéìfnr^itl nnrtriTTnT" T" 

GunrEscc radicalmente Io cattive df^efitioni 
jsic), gastriti, nfìvrajgie. slilicliczsa 

lale, emorroidi, glnndole, ventosità» pai* 
pitazionci diarrea^ gonfiezza, capogiro, ron
zìo d! orcccnì, acidità, pituita, emicrania^ 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in teuìpò 
di gravidanza, dolori, erudczzo, granchi, 
spasimi ed inflammazìonc di stomaco e degli 
altri visceri ; ogni disordino del fegato, nervi, 
membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, 
op|ìressionc, asma, catarro, bronchite, liai 
(consunzioneìt pncumonìa, eruzione, depe

rimento, diabete, MeffiÌB, reumatismo, gotte 
febbre ìslerin, vizio e pov»M'i:i dt;l sanj^ue, 
idropisia fiterrltà, (lusso bianco, i pallidi co* 
idrOthancanza di mestrui, di tresiùiezz^ e 

;di energia, esso è puro M' miglioro corro
borante poi fanciulli deboli e per Persone 
d'ogni eia, fornendo }j[ionì fnuscoli e so
dezza di carni ai pid stremati dì forze, 

Ècono7nit%a SO volte il suo prezzo in altri 
rimedi e nutrisce meglio.che tacarne, fy' 
•- ' -é i ' ' • , - • . * ' • =. • i ' / j " ' ' 

cencio dunq^ù doppui cconQm\(u 

r L LILIFJ 
Bancl%5p ad A M B U S 0 0 (Germania) 

'Per informazioni, dirigersi ftl Consolato italiano ài Amburgo, '6-14r 

l i n p i o m h a t u r a ^ d e n t i cavi* 
Non havvi mt̂ zzo pìfi erfìcàcfi tì ihì-

tliore del PIOMUO ODONTALGICO del 
ottor J. G. Popp, dentista di Corte ih 

in Vienna, piombo che ognuno si può 
facilmente e senza dolore porre nel d̂  nte 
cavo,'e che aderisce poi fortcmenlc'ai'' 
resti del dente e della gengiva^ salvando 
il denlo slesso da uUerior guarito.e do
lore- , , i t 

Acqua A naterìna f̂̂  iocca 
del dott. i, G. POPP 

i r - deu îfita di (-or(e in Vienna fAusfrià) 
è il migliòff specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infianinnuioni ed eu- j 
fìagionì ddlo gengive, essa scioglie il 
tartaro die BÌ forma sul denti, ed im
pedisce die si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati o le gGn̂ îve, ed allontanando 

-da essi ogni materia nociva, ah. alla 
ibocca una grata fredchezza, e toglie alla 
medesima quaisiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L, 4 e L. S.fiO. • ' 

Pasta Anaterina pei d̂ n̂tit 
QuesTopVepnraiomiintione la freschez

za e purw/a delFniito, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aj:pelto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si gua^inp, 
ed a rinforzai-e le gengive, . 

Prezzo t : a e U 4-30. ' • • 
• ; ^ o ^ "Jv 

i 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce 1 dci][i in modo tale, cKc 

faceudone uso giorn.iJif?ro uon st>J4>'aJ-
,lontana dai med^imi il .lartaro.,che',v|^ 
sì forma, ma accresce'U'delicatezza ê  
JA biantha2Kn.^ddio smalto. , •,; 

. ; Prezzo L; l , a o ; / " 
'• ' Deposilo si può avere in Padova alla 
Farmifci.i Coniefio 'p Roberti, r - F* r̂ràr̂  
Camastra.,-— Cqnejia Marchetti/^Tre-

rvìw.Bìndonì/Zannini 0- Zanetti. - T/fc: 
coriza V:tler|- —- Verjezia Vo^^m, Zampit ; 
ronì, Caviota, Poncì, Bottusó! ,̂.!Ag^p?iii'-
Longega, Profumerìa Cirardi^ ^ 

Venendo assai di spesso oiferti in Veri-" 
dita a minor o ad ef*nale prezzo falsi 
preparati de'mroi prodotti sotto rttio 
tìome e con eguale con êdo^ ma che no^ 
toriamente portarono con sèjepiù-^t!^^ 

'flti consi^guenze a rimasfirO senza ef-
fettq, vengo a pregare il p, t. pubblico 
Yolér farmi recapitare in laii casi a 
^ s e mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giurìdicamente contro il 
feìsificaforc,, • - ^"" •' - ' 

'Tu tu i mi^i PHEPARATl T>*ÌteE-
RINA hanno la mrdesima forma e fìono 
forniti; la lin.sca. disila cupsnla per tap
po, dell'avvertenza quel, involucro ester
no, e come.lascatolaconpìepibaturti per 
denti e quella vm polvere per denti, la 
scatola US vetro con pasta per denti ama-

;.?a,,d'unaregislfala morea; tutj,ij mjei 
preparali ijpuoper lai modq medi^pte 
wosTRj, é̂  MARCA asèìcurati ^a qualsiasi '' 
fiilsìflcaziohe ih Kiistria-lIngheria/Gei"-
mania, Italia, Russia, B-umenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io ste^o diatro vaglia postale 
i «nei preparati, 
' '•! 'singoli falsificatori vcranno nomi
nali al p, l/pu)>bIico in tutu i GioniaJi. 

dottj.^^. pqpp 
i. r. dentista di corte 

11-917 Vjonna, l>ogn6rg'asKe,2 

Bra, ?3 febbraio 1875 
Essendo da due anni che mia madre It^* 

vasi ammalata, li signori medici non vele 
vano più visitarla, non sapendo essi più 
hulla ordinirle. Mi venne la felice idea di 
Bperìmentare la non mai abbastanza lodata 

• Revalenia Arabica, e ne ottenne un felice 
. risultalo, mia madre trovandosi ora ri-
[ stabilita, GIORDANKNGOCAULO, 

Cura ». 65,184. 
Prunelto [circ, di Mondovi)* 

Si oltolJre 1860, 
. . , > La posso assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa Revalenta 
non sento più tìlcun, incomodo della vec
chiaia, né il peso dei miei S% anni. Lo mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
cbiedepiù occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 annL lo mi sento insonmia rin
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anciie luntshi, e sento-
mi chiara la njtmte e fresca la memoria, 

D- P, CASTKLLL 
laurealo ìn teologia, arciprete di Pruneto. 

Cura n. 67,8H 
Castìglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre i869. 
La Revalenta da (ei speditami ha prodolto 

buon effolto nel mio pazientn. 
Doti, DOMENICO PALLOTTL 

-. r^ >-

Sono il miglior 
e il più g r a a e v o l p 

del purgativi 

*3 
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della vostra nifTavigUosa farina flcvalenta 
Ambiva la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderaliniente ^\h. da 
tre anni, SI lU b̂ia i mìei più sentiti rin
graziamenti ecc. . -r -.' 

Prof. PIETRO CANEVARl, , 
latiiiiló Grillo, Serravalle Scrivia. 

Cura n, 67,218. : Ventìna. 29 aprile (869. 
11 Dott Antonio Scordilll, giudice al trìbu-

nalfi di Venezia. Santa Maria Formosa Calle 
atUrini 477S, da malattia di legato. 

, Kevine, distr, di Vittorio, 18 maggio 186S 
Da duo mesi a questa parte mia moglie 

in ìsiuto di avanzala gravidanza veniva s.U 
taccata giornalmente da febbre ; essa noa 
aveva niii appetito, ogni cosa, ossia qufil-
tia-si CÌDO lo taceva nausea, per il,che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
plì̂  alzarsi da letto, oltre alla febbre; ere 
affetta anche da forti dolori di sto :naccp e, da 
stitiidiezza ostinata da dovere fioccombere 
fra non molto. 1 prodigiosi effigiti della Re-
vahnla Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 

;U f(jbbrtì scomparve, acquistò forza, man
gia con sensibile gusto, fu liberata oaila 
stiticbezza, e sì occupa Volentieri del di
sbrigo di qualche tuccenda domestica» 

P, GAUDIN 
IPRKXKI: La scatola di latta del pfiso 

di,ir4',di chU; fr 2,50; J[S chil. 4.50; 
1 chiL tr, 8 ; 4 chìl- e \\% tt. 4 7 3 ; 6 chiL 
fr. 36; « chU. fr. 65. 

fUm n. 79,422. : 
erravalle Scrivia (Piemonte; 19 seti. 1871 
Le rimetto vaglia pCBlale per una scatola 
5er ì viaggiatori 0 parsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo coiirezionato 

BISCOTTI DI REWLEITA 
Dotti Bhcoth si sciolgono facilmente la 

bocca, si mangiano ìn ogni tempo ossia, 
sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, 
brodo, cioccolatto ecc. 

Itinfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza 0 viaggiando por mare; tolgono 
ogni irritazione, fòhbricilk o cattivo gusto al 
palalo levandosi il mattino; oppure dopo 
l'uso di sostanze compromettenti, come agli, 

cipòlle, ecc, o bevande alcooliche, o dopa 
Puso dei uU)acco da fumo. :̂  

Agevolano il Bonno, le funzioni 'dlgeetive 
e Pappetito, nutriscono nel tempo alesso più 
dJtìJa carne; fanno buon aangue e sodezzgi 
di carne, fortificando le persone le più in
debolite. -.'.••:--'• 

tn scatole dì 1 libbra ingtese L. 4.50 
* 2 libbre inglesi * 8.— 

REVALENTA AL GIOGCOLATTE 

r 

^mn^^^'T^'^ 

AL JiATTO-FOSFATO DI CALCE 

QUESTA, PUEPAKAZIONB S L i SOLA CHE ABDIA SERVITO Al MBpIOI DB! 05PBDALI DI TAU T 
FSn TROVARU LE VIRTÙ RICOStìTUINTB, : ' ' - ,* 

iAHTl-ANBMlGHE fl DIOKaXlVE DEL LATTO-FOSl'ATO DI CAtCB. . '. . * [ • ! . • ' 

KLI.A GÒNVENISCE 
Al Bambini palllcU o raob^tloL; 
Alle Donzelle ph'c si sviluppano; 
iile Donno debolo; 
Alle Nutrici, per favorb^e Tabbondanza 

dol latto e.ifacilitaro lo spuntar del 
iU,aÌ,ba:ii^ini; ,, . . 
— ' ÀI Convolaaoentl ; 

Ai Vecchi Indeboliti; 

- K 

I I 

X 
Nelle Malattia del petto^ 
Nelle Digestioni laboriose; 
Neir Inappetenza ; 
In ^utte lexualattlo che si traducono per 
\ l^ smagrluiento e ̂  perJiU dille forte; 
Nelle Frat tura, per la ricostituzione 

degli òssi; 
Helia Glcatriazazione dèlie p!ai|uc. 

Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessi

vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza n da irritazione nervosa. Ora 
essa sia benissimo grazio alia Revalenta al 
Cioccolatte, che le.ha reso una perlelta sa
lute, buon appetlito, buona digeauone, Iran-
Suillilii dt̂ i nervi, sonno riparaJore, sodezza 
i carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da 

lungo tempo noh era più avvezza. 
li Di MOr̂ TLOUlS. 

Poggio (Umbria), 29 màggio 1869. 
Dopo 20 anni dì ostinato ronzio 'di orec

chia e di croniro TGumaiì^nìo un Jiirmi stare 
ìli letto lutto P inverno, finalmente mi li
berai da questi martori, mercà la vostra 
meravigliosa lìef>alct}fù'al Ci&ecol'alté''''' 

KilANCESt̂ O BRACONlt sindaco. 

Cura n* 70,406. 
Cadice (Spagna), 3 giugno l8G8. 

Sijnt^e ~ Ilo il piacere di poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per lo «pà
tio di molti amii dì dolori acuti agli inte* 
tìlini e di insonnie continue, è perfetta--
mente guarita colla vostra lìevaicnia al 
Cioccolatte..^._ • ' '' 

'^^ ̂  . VIGENTE MOVANO. V I 

l ' n c x x i t In Polvere: scatole per \% 
tazze fr. 5,50: per 21 fr. ^50; per tS fr. 8; 
per 120 fr.-17.S0; Tavolette per n tawe 
fi*. 2.S0; per 2* tazze fr. i.SO; per 4S fr. 8. 

. Casa BAUY DU BARY e Comp. 
Via Tomm̂ eo Grossi, %% MfUNO. 

^ t t . ^ * r i t ^ 

Deposito,,in Pafioya, Farmficm;C0RNEIilOjxìr4nfl(?;a, e nello pr'in 
• c iM Farmiiciè-^d'Biiim:I^'Q'. Aliotta, adonta gonemlé Tn Nat)oli. • ssMt' 

Lois, tarmitela, sì ponte San Lorenzo. Francesco Paaoli; Adriano Frinzi; Cesare 
POIiUENONE:IlovielÌo, fiirm.VKrascini-- iBogginto.—VICENZA; I.HÌKÌ Maiolo;Valeri— 

POUTOGBUÀHOî A ^la!ipieri, farm. - RO- iVITTORlO-CENEDA : li. Marchetti, farm.— 
AIGO : A, Diego ; G. CaRagnoIJ. •^ S- VITO 
AL TAGLIAMKMO: Pietra. Quavtftra, far 
niacistii. — 'rOLMKV.ZO ; Giuseppe Chiussì 
farmacisla. — TRÌIViSO; Uneiìt — UDINE; 

BASSANO: Luigi F&bris dì Baldassar». — 
LEGNAGO: Valori; — MANTOVA: F- Della 
Chiara, tafm. Reale. — Olil'UV/.O l . Cìnotti, 
L. Dismulti. 

sasit'j^fàicmnrviafssiit-Kia 
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6.117 

taj333=£?j^EKJ 5acirjr-naitfc^'ìrai?i^?:r>jt'ciPiJaw 
rr' 

allivato il ì 0 Giugno 

3,10 
4,42 

.:6,20 
7,4S 

•a,34 
1,35 
* . -

. 6,52 

9,2S 

miato 
omhibua 
mifito ,. 
omnibus 

i 1 ^ r r 

F * • 

diretto 
» 

oimjibus 

P a d o v a per VerpUtt 

a* 

—r—"—i—T—r— 

P a d o v a {Jer YeìteaEla ^ 

Parlenze 
da 

P A D i Q V A v 

Arrivi i 
r- - •. A 

V.ENE5È1A 
? - K 

4,SS 
6,04 

, 8,10 
9,05 

10,83 
3,13 

n,\i 
10.10 
lO.iS 

a. 
- » 

, » 
r 
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misto 
diretto ' 
omuibuA 

6,23 
8,33 
9,57 

I2,[ja 
,1,10 
3,46 
5,3S 
7,b0 

11 

i . • a. 

i 1 V 1 
h j I I I 

Partenze 
• d a 

V E N E Z I A 

Arrivi '• 
^ \ - à 

P A D O V A 

TI 

I y 

6.30 a 
7,4S 
0»34 

11,43 *, 

2,30 
5.0S 
e,K3 
9.06 

12,38; ;i. 

l'^dovn per l|ologua 

a 
Ln U 

i ; ^ 

li 
ut 
IV 
V 

partenze ' 
da 

P A D O V A 
- J -

omnibus 7,53 ;̂ i 
misto i'U^S • 
diretto 2»0S 
omnifms 5,iS 
dinoto 9,17 

P̂  

Arrivi 
•••• a ' ! 

B O L O G N A 
- I 

> 

V1 y -.• 12,10 

fihoaRoyfgbl.SS 

•: 12,10 

J 1 

P-

a. 

B o l o g i i a per a'ndqva 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
.' \ 

diretto i,iS 
da Uovigo 4|0S 
omnibus S,— 
dirrtto Ì%i0 
omnibua 5,13 

a. 

i I 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,95 a. 
C,OS » 
0.22 » 
3,30 p, 
0,17 » 

« au.-fci w fflwi(n»»*ifcTjy-ma57v,wTuniiftìJiw^^'U3^ ji4fl«t*«WiiLgi ;:wsP'-'™aTW»fi'iw^=-*ipt»t«ivnmi U W I H C H Ì U ' I ^ 
h i 

•Ig 
• ì l l e^ l re por, U d i n e 

V3 

• 

Partenze • 

: da , , ^ 
PAD^OVA 

omnibus . 
diretto , 
òHinibua 

» 

misto 

,6,43 
9,43 
2,40 
7i03 

12,50 

a;. 
1* 

p-
V ' 

a< 

% 

r j 
> ' } 

' Arrivi 

V E R O N A 

Verona per l*adlova 

Partenza 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

PADOVA 

I 

II 

lU 

Partenze ' 
, da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 

-. I 

diretto. B.IS 
j 

misto ^ 6,10 
iinoii Coiiegliaiio 

VI omnibua 10.3,1 

a. 

Arrivi ' 
a 

UDINE 

10,20 a. 

2,4Ji p 

8,22 

8.40 

2,24 la. 

l ld lno per IHcNlrc 
i . ) ì 1 1 

Parteriie 
da 

' U D I N E 
I f 

omnibus ìM 
i L 

ììmio ali 6,10 
Cooogliano 

» • : v6,Q5 

dirotto 

3,35 

Arrivi 

M E S T R E 

B,12 a. 

8,30 

.10,8 

12,47 

Padova, 1876» Prem, tip. Sacchetto, 

\l 

-^ •ifi 

http://fr.-17.S0

